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Sempre più arduo far quadrare il bilancio comunale

“Scelte di gestione rigorose, 
innovative e lungimiranti”
Il Sindaco
Massimo Sacchi

Lo scorso 19 gennaio l’as-
sessore Vincenzina Nardi ha 
portato all’approvazione del 
Consiglio Comunale l’ulti-
mo bilancio di previsione 
dell’Amministrazione che 
ho avuto l’onore ed il pia-
cere di guidare per attuare 
il programma di mandato 
amministrativo. 
Obiettivo di anno in anno 
sempre più difficile per le 
scelte operate da governi, 
anche di differente orienta-
mento politico, che segui-
tano a scaricare sui comuni 
attraverso le norme conte-
nute nelle leggi finanziarie, 
i costi generali della crisi 
economica del paese.
In quattro anni la capacità 
di spesa di investimento dei 
comuni si è ridotta dall’1,2 
% allo 0,9 del PIL, passando 
da 18 a 13,5 miliardi di euro. 
Come ogni anno, in questa 
occasione, troverete nelle 
pagine interne del giornale 
un’ampia e documentata 

sintesi delle scelte operate 
attraverso la programma-
zione, per l’anno in corso, 
delle entrate, delle spese e 
degli investimenti. 
Ancora una volta, anche 
con lo strumento del bilan-
cio, si evidenzia la coerenza 
politico-amministrativa di 
una maggioranza coesa ed 
operosa che dal 2004 ad oggi 
ha governato con serietà e 
rigore la nostra città. 
Ritengo infatti che in questi 
cinque anni, in continuità 
col progetto di città del-
le amministrazioni che ci 
hanno preceduto, abbiamo 
impostato la nostra azione 
attorno al tema cruciale del 
nostro territorio: conciliare 
qualità urbana e grandi tra-
sformazioni.
I crescenti tagli imposti ai 
Comuni sono stati finora 
concepiti ignorando com-
pletamente il primato del 
merito, categoria indispen-
sabile per garantire il ri-
conoscimento dei risultati 
conseguiti e consentire la 
definizione di appropriate 

politiche premiali per gli 
enti “virtuosi”. 
E’ davvero frustrante con-
statare che tanti comuni, 
analogamente al nostro, non 
abbiano  mai visto ricono-
sciuta dai governi la propria 
capacità di rispettare le re-
gole e contemporaneamente 
di garantire la qualità dei 
servizi offerti ai cittadini. 
Il Patto di stabilità interno 
2009 introduce finalmente 
questo criterio. Ma lo fa 
con forti contraddizioni. Il 
blocco dell’autonomia im-
positiva costringerà infatti 
i comuni ad agire prevalen-
temente sulle spese correnti 
e di investimento, inoltre 
il calcolo sulla cassa delle 
spese in conto capitale ai 
fini del Patto ha provoca-
to, già nel 2008, un blocco 
dei pagamenti alle imprese, 
aggravando ulteriormente le 
difficoltà conseguenti alla 
crisi economica in atto.
Il bilancio di previsione dei 
comuni per il 2009, si inse-
risce dunque nella gravis-
sima crisi recessiva che sta 

sconvolgendo gli equilibri 
economici del pianeta ed 
i cui effetti cominciano a 
manifestarsi concretamente 
anche nel nostro paese. 
Tuttavia, nonostante queste 
difficoltà, anche attraver-
so la manovra di bilancio, 
abbiamo voluto mandare 
un concreto segnale di soli-
darietà e di voglia di futuro 
ai nostri cittadini, incremen-
tando addirittura l’offerta 
di servizi senza aumentare 
le tariffe: con l’apertura del 
nuovo nido di Vighignolo 
abbiamo azzerato le liste 
d’attesa!
“Quadrare” il bilancio co-
munale è dunque sempre 
più arduo, a maggior ragione 
quando si intende mantenere 
alta la qualità  dei servizi e 
contemporaneamente con-
fermare il profilo “virtuoso” 
del comune nella sua capa-
cità di rispettare i limiti di 
spesa via via imposti dalle 
leggi finanziarie. 

Sabato 10 gennaio è stato 
inaugurato l’Asilo nido 
di Vighignolo, un edifi-
cio molto particolare con 
vivaci colori all’esterno 
e luminosi spazi a colori 
pastello all’interno, un 
vera vera e propria casa da 
fiaba composta da due cor-
pi collegati tra loro da un 
portico. L’asilo è in grado 
di ospitare 35 bambini ed 
il centro di prima infan-
zia “Terraluna” destinato 
alle famiglie di altri 13 
bambini.
Realizzato dal Comune 
di Settimo Milanese nel-
l’ambito del Programma 
integrato di intervento 
(Pii) di Vighignolo, la 
struttura sorge su un area 
di circa 2300 metri qua-
drati tra edificio e spazi 
verde; la spesa (815 mila 

euro) è stata interamente 
finanziata nell’ambito del 
Pii con un contributo della 
Provincia di Milano (rap-
presentata alla cerimonia 
dall’Assessore Ezio Casa-
ti) di 324 mila euro, oltre 
ai 36 mila euro per spese 
di funzionamento.

Inaugurato 
l’Asilo Nido 
di Vighignolo

SEGUE A PAG. 4

Tempo un paio di mesi e 
le due nuove sedi decen-
trate dello Sportello del 
Cittadino di Vighignolo e  
Villaggio Cavour saranno 
pronte. Lo ha annunciato 
l’assessore Emilio Bianchi, 
presentando il progetto di 
potenziamento dei servi-
zi attraverso cui i cittadi-
ni richiedono certificati e 
inoltrano pratiche. “Questo 
– ha continuato –, oltre ad 
andare incontro alle persone 
che abitano nelle frazioni, 
in particolare gli anziani, 
aumenterà le ore totali di 

apertura degli sportelli per 
tutti i residenti, che da 38 
alla settimana passeranno a 
46”.  Un’importante risposta 
alle esigenze dei  cittadini,  
alla quale si aggiungeranno 
nei prossimi mesi altri  due 
importanti servizi on line 
sempre con l’obiettivo di 
semplificare la vita dei cit-
tadini: un sistema per il pa-
gamento di tariffe e servizi 
e un sistema per l’invio delle 
domande al Comune. 

L’obiettivo: garantire più servizi per semplificare la vita ai Cittadini

Lo Sportello del Cittadino si fa in tre

SEGUE A PAG. 10

Presto a Vighignolo e Villaggio 
Cavour gli sportelli decentrati. 
On-line anche nuovi servizi 
di pagamento e di inoltro 
documentazione al Comune

La sala di attesa dello Sportello del Cittadino – Sede centrale
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Bici, ciclisti e... piste ciclabili 
La risposta dell’Assessore...                                                ...e della Polizia locale

Se mi è concesso vorrei 
rispondere alla Sua doman-
da con una risposta divisa 
in due parti che denota, 
almeno da parte mia, la dif-
ficoltà nel trovare il giusto 
equilibrio nell’ affrontare 
un tema tutt’altro che sem-
plice e scontato. 
Certo! Esiste l’obbligo al-
l’uso delle piste ciclabili.
L’art. 182 comma 9 del 
Codice della Strada ci-
ta “I velocipedi devono 
transitare sulle piste loro 
riservate quando esisto-
no,....”
Detto ciò, potremmo dire 
che alla Sua domanda non 
vi è altro da aggiungere, la 
risposta sta tutta in quelle 
poche parole... e anzi l’ar-
ticolo dice “ Chiunque 
viola le disposizioni del 
presente articolo è sog-
getto alla sanzione am-
ministrativa....”
E allora perché mai non 
sento questa risposta sod-
disfacente e definitiva!
Parto da alcune conside-
razioni.
Il ciclista è un utente no-
bile, sia perché realizza in 
assoluto la migliore rispo-
sta in termini di impatto 
ambientale/Km percorsi, 
sia perché egli stesso è un 
elemento di moderazione 
del traffico.
Proprio in questa veste 
l’unica risposta non può 
essere la separazione tra 
questo utente debole e 
l’utente motorizzato.
Anzi questo approccio 
potrebbe avere delle con-
troindicazioni:
• L’utenza debole viene 
automaticamente promos-
sa a intralcio del traffico. 
Oggi già molti lo vedono in 
realtà come intralcio.
• Si consolida la perniciosa 
tendenza culturale a con-
siderare la strada dominio 
dell’utenza motorizzata.
L’approccio della separa-
zione può peraltro risultare 
proponibile nelle seguenti 
situazioni:
• La pista ciclabile è tec-
nicamente consigliabile 
quando sia complanare a 
grandi strade a scorrimento 
veloce;
• La pista ciclabile può 
realizzare un restringimen-
to della carreggiata per le 
auto e quindi costituire essa 
stessa un provvedimen-
to di moderazione della 
velocità
L’approccio integrato 
alla sicurezza è pertanto 
preferibile. La coesistenza 
in sicurezza delle diverse 

forme di mobilità, resa pos-
sibile dalla moderazione 
del traffico, è soluzione 
di norma
preferibile rispetto alla se-
parazione dei flussi.
Tra i provvedimenti di 
moderazione del traffico, 
che consentono a veicoli 
a motore e a biciclette di 
condividere gli stessi spazi 
senza eccessivo pericolo, 
si citano:
• Restringimento degli ac-
cessi stradali e delle corsie 
di marcia,
• Attraversamenti pedonali 
e ciclabili con salvagente 
centrale in carreggiata,
• Rialzamento dei marcia-
piedi nelle intersezioni:
• Rialzamento della sede 
stradale agli incroci
Occorre realizzare la pro-
gressiva estensione del 
territorio per i ciclisti; il 
territorio per i ciclisti non 
può essere limitato alle 
sole piste ciclabili, ma deve 
essere compreso in una 
sorta di umanizzazione 
della strada.
Occorre consentire ai ci-
clisti, in determinate con-
dizioni di geometria e di 
traffico delle strade e
con l’adozione di limita-
zioni nella velocità (strade 
residenziali e strade a 30 
all’ora), l’uso della strada 
senza l’imposizione della 
ciclabile.
Alla luce di quanto sopra e 
in questa fase dove vanno 
predisposte le alternative 
all’uso dell’automobile:
• il trasporto pubblico in 
tutte le sue forme possibili 
(metropolitana, autobus, 
tram, mezzi a chiamata, 
taxi e taxi collettivo) gli 
spostamenti a piedi, la bi-
cicletta;
gli spostamenti della bici-
cletta in città devono essere 
agevolatela bicicletta deve 

essere messa in condizione 
di circolare ovunque, senza 
perdere di vista comunque 
l’obiettivo principale, vale 
a dire la creazione di con-
dizioni di sicurezza.
In questa logica l’obbliga-
torietà dell’uso della pista 
ciclabile in tutte le varie 
condizioni di viabilità ur-
bano ed extraurbana, mi 
lascia aperti molti dubbi 
sulla sua reale utilità alla 
evoluzione necessaria ver-
so una città “inospitale per 
l’auto per un recupero di un 
ambiente sano e vivibile.
Certo! Esiste l’obbligo al-
l’uso delle piste ciclabili.
L’art. 182 comma 9 del 
Codice della Strada cita “I 
velocipedi devono transi-
tare sulle piste loro riser-
vate quando esistono,....” 
Ma aggiunge anche “salvo 
il divieto per particolari 
categorie di essi...”
Cosa sta indicare questo 
divieto? E’ ben presente 
nel legislatore l’esisten-
za di diverse tipologie di 
utenti ciclisti ed il loro 
reciproco conflitto, anche 
in funzione delle carat-
teristiche della struttura 
ciclabile disponibile, tanto 
da prevedere la possibile 
esclusione dal suo utiliz-
zo per alcune categorie di 
ciclisti!
Un caso evidente è ad 
esempio quello dei ciclisti 
“rapidi” che non potrebbe-
ro utilizzare con sicurezza 
una pista realizzata con 
standard geometrici limi-
tati e/o promiscua con i 
pedoni.
Tuttavia il legislatore “di-
mentica” di definire le 
modalità. L’art. 182 dice 
infatti “ ....con le modalità 
stabilite nel regolamen-
to...”.
Così facendo mette di con-
seguenza nell’impossibili-
tà di garantire le condizioni 
operative necessario per un 
utilizzo sicuro della pista.
Ne seguirebbe di fatto 
la pratica inapplicabilità 
della disposizione, il che 
dovrebbe porre un qualche 
dubbio sulla effettiva san-
zionabilità del suo mancato 
rispetto.
Certo! Più che l’obbligo 
all’uso delle piste ciclabili 
esisterebbe, per il ciclista 
e per la sua incolumi-
tà, l’utilità all’uso della 
pista ciclabile laddove 
esiste...

Renzo Airaghi
Assessore alle Politiche 
per la città dei cittadini

La circolazione dei veloci-
pedi è regolata dall’art. 182 
del D.Lgs. n. 285/1992 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni (Codice della 
Strada) e dall’art. 377 del 
D.P.R n. 495/1992 (Rego-
lamento di Attuazione del 
Codice della Strada). In par-
ticolare i velocipedi sono 
obbligati ad utilizzare le 
piste ciclabili loro riservate, 
dove esistenti, ed evidenzia-
te mediante l’apposizione 
della prescritta segnaletica 
verticale ed orizzontale (in 
genere le piste loro riser-
vate sono evidenziate da 
una colorazione rossa della 
pavimentazione e sono deli-
mitate da linee longitudinali 
di margine gialle).
Inoltre i ciclisti devono 
condurre il veicolo a mano 
quando, per le condizioni 
della circolazione, siano di 
intralcio o di pericolo per 
i pedoni. In tal caso sono 
assimilati a questi ultimi 
e devono usare la comune 

diligenza e la comune pru-
denza. Tale comportamento 
deve essere tenuto anche nel 
caso di attraversamento di 
carreggiate a traffico par-
ticolarmente intenso e, in 
generale, dove le circostanze 
lo richiedano
In particolare, gli attraver-
samenti pedonali sono tali 
perchè utilizzabili esclusi-
vamente dai pedoni.
Pertanto i ciclisti possono 
usufruirne esclusivamente a 
piedi tenendo il velocipede 
a mano.
Alla fine della pista cicla-
bile possiamo trovare due 
condizioni, possiamo indi-
viduare un attraversamento 
pedonale oppure un attra-
versamento ciclabile. Come 
riconoscerli ed utilizzarli 
correttamente? Se troviamo 
un attraversamento pedo-
nale (rettangoli di colore 
bianco) si deve scendere 
dalla bicicletta e comportasi 
come un pedone, mentre se 
è posto un attraversamento 

ciclabile (contrassegnato 
da quadrati bianchi), allora 
si può rimanere in sella al 
velocipede e si ha la pre-
cedenza nei confronti degli 
altri veicoli, salvo diversa 
segnalazione. Anche in que-
sto caso è prevista la relativa 
segnaletica orizzontale e 
verticale.
Ricordiamoci però che avere 
la precedenza non significa 
prendersela a tutti i costi: la 
parte debole della circola-
zione sono proprio i pedoni 
ed i ciclisti ed anche i veicoli 
sono soggetti a regole della 
fisica in base alle quali l’auto 
non si arresta nel momento 
in cui il conducente perce-
pisce il pericolo. Massima 
attenzione dunque.
In particolare, se siamo in 
area di intersezione, non 
possiamo trascendere a quel 
principio base dell’art. 145, 
comma 1, del Codice della 
Strada che recita: “I condu-
centi, approssimandosi ad 
una intersezione, devono 

Attraversamento ciclabile

Attraversamento pedonale
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usare la massima prudenza 
al fine di evitare gli inciden-
ti”. Qualcuno obietterà che 
risulta disagevole rispettare 
la norma, soprattutto in caso 
di attraversamento pedona-
le alla fine della ciclabile; 
scendere e risalire anche 
per brevi tratti può sembra-
re all’apparenza faticoso e 
poco favorevole al ciclista, 
ma tale prescrizione è impo-
sta per motivi di sicurezza. 
Si ricorda poi che, in area 
di intersezione regolata da 
impianto semaforico posto 
alla fine di pista ciclabile, 
si può rimanere in sella al 
proprio veicolo solo se esi-
stono lanterne semaforiche 
per velocipedi; in assenza 
di esse, vanno utilizzate le 
normali lanterne per pedone 
ed i ciclisti devono seguire 
un comportamento identico 
a quello dei pedoni.
Di seguito si riportano i te-
sti integrali degli articoli 
citati.

Art. 182 Codice della 
Strada - Circolazione 
dei velocipedi
1. I ciclisti devono procedere 
su unica fila in tutti i casi 
in cui le condizioni della 
circolazione lo richiedano 
e, comunque, mai affiancati 
in numero superiore a due, 
quando circolano fuori dai 
centri abitati devono sempre 
procedere su unica fila, salvo 
che uno di essi sia minore di 
anni dieci e proceda sulla 
destra dell’altro.
I ciclisti devono avere libero 
l’uso delle braccia e delle 
mani e reggere il manubrio 
almeno con una mano; essi 
devono essere in grado in 
ogni momento
2. di vedere liberamente 
davanti a sé, ai due lati e 
compiere con la massima 
libertà, prontezza e facilità 
le manovre necessarie.
3. Ai ciclisti è vietato trainare 
veicoli, salvo nei casi con-
sentiti dalle presenti norme, 
condurre animali e farsi trai-
nare da altro veicolo.
4. I ciclisti devono condurre 
il veicolo a mano quando, 
per le condizioni della cir-
colazione, siano di intralcio 
o di pericolo per i pedoni. 
In tal caso sono assimilati 
ai pedoni e devono usare 
la comune diligenza e la 
comune prudenza. 
5. E’ vietato trasportare al-
le persone sul velocipede 
a meno che lo stesso non 
sia appositamente costruito 
e attrezzato. E’ consentito 
tuttavia al conducente mag-
giorenne il trasporto di un 
bambino fino a otto anni di 
età, opportunamente assicu-
rato con le attrezzature di cui 
all’articolo 68, comma 5.
6. I velocipedi appositamen-
te costruiti ed omologati per 
il trasporto di altre persone 
oltre al conducente devono 
essere condotti, se a più di 
due ruote simmetriche, solo 
da quest’ultimo.
7. Sui veicoli di cui al comma 
6 non si possono trasportare 
più di quattro persone adulte 
compresi i conducenti, è 
consentito anche il traspor-
to contemporaneo di due 
bambini fino a dieci anni 
di età.
8. Per il trasporto di oggetti 
e di animali si applica l’art. 
170.
9. I velocipedi devono transi-

tare sulle piste loro riservate 
quando esistono, salvo il 
divieto per particolari cate-
gorie di essi, con le modalità 
stabilite nel regolamento.
10. Chiunque viola le dispo-
sizioni del presente articolo 
è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento 
di una somma da euro 22 a 
euro 88 . La sanzione è da 
euro 36 a euro 148 quando 
si tratta di velocipedi di cui 
al comma 6.

Art. 377 Regolamento 
di Attuazione del C.d.S. 
- Circolazione 
dei velocipedi
1. I ciclisti nella marcia or-
dinaria in sede promiscua 
devono sempre evitare 
improvvisi scarti, ovvero 
movimenti a zig-zag, che 
possono essere di intralcio 
o pericolo per i veicoli che 
seguono .
2. Nel caso di attraversamen-
to di carreggiate a traffico 
particolarmente intenso e, in 
generale, dove le circostanze 
lo richiedano, i ciclisti sono 
tenuti ad attraversare tenen-
do il veicolo a mano.
3. In ogni caso, i ciclisti 
devono segnalare tempesti-
vamente, con il braccio, la 
manovra di svolta a sinistra, 
di svolta a destra e di fermata 
che intendono effettuare.
4. Da mezz’ora dopo il 
tramonto, durante tutto il 
periodo dell’oscurità e di 
giorno, qualora le condizio-
ni atmosferiche richiedano 
l’illuminazione, i velocipedi 
sprovvisti o mancanti degli 
appositi dispositivi di segna-
lazione visiva, non possono 
essere utilizzati, ma sola-
mente condotti a mano.
Il trasporto di bambini fino 
ad otto anni di età è effettuato 
unicamente con le
5. attrezzature di cui al-
l’articolo 68, comma 5, del 
codice, in maniera tale da 
non ostacolare la visuale 
del conducente e da non 
intralciare la possibilità e la 
libertà di manovra da parte 
dello stesso. Le attrezzature 
suddette sono rispondenti 
alle caratteristiche indicate 
all’articolo 225 e sono in-
stallate:
a) tra il manubrio del ve-
locipede ed il conducente, 
unicamente per il trasporto 
di bambini fino a 15 kg di 
massa;
b) posteriormente al condu-
cente, per il trasporto di bam-
bini di qualunque massa, 
fino ad otto anni di età.
Prima del montaggio della 
attrezzatura è necessario 
procedere ad una verifica 
della solidità e stabilità delle 
parti del velocipede interes-
sate al montaggio stesso.
6. Per la circolazione dei ve-
locipedi sulle piste ciclabili, 
come definite all’art. 3 del 
codice, si applicano, ove 
compatibili, le norme di 
comportamento relative alla 
circolazione dei veicoli.
7. Ove le piste ciclabili si 
interrompano, immettendosi 
nelle carreggiate a traffi-
co veloce o attraversino le 
carreggiate stesse, i ciclisti 
sono tenuti ad effettuare le 
manovre con la massima 
cautela evitando improvvisi 
cambiamenti di direzione.

A cura della 
Polizia Locale

Sono pervenute in redazione 
parecchie lettere di cittadini 
che chiedono spiegazione 
sul ritardo dell’apertura del 
Centro Commerciale Es-
selunga.
Se ne è parlato anche a 
conclusione del dibattito 
in Consiglio Comunale sul-
l’approvazione del bilancio 
di previsione, un consigliere 
di minoranza ha evidenziato 
che il problema è anche che 
questa Amministrazione 
non fa aprire Esselunga!
Critica al bilancio davve-
ro criptica ma almeno si 

è capito chi mette in giro 
certe incredibili voci che 
attribuiscono alla volontà 
dell’Amministrazione la 
finora mancata apertura del 
Centro come quella che 
l’Amministrazione osteggi 
l’apertura per non danneg-
giare la Coop di via Reiss 
Romoli oppure quella che 
la costruzione verrà ricon-
vertita in multisala; falsa è 
anche la voce che vorreb-
be i parcheggi sotterranei 
allagati.
In realtà l’Amministrazione 
Comunale di Settimo Mila-

nese non ha nessuna colpa 
per il ritardo sull’apertura 
del Centro Commerciale i 
cui lavori sono iniziati nel 
lontano febbraio 2003; il 
Comune di Settimo ha dato 
il benestare per la realizza-
zione del Centro vincolando 
il tutto alla modifica della 
viabilità della zona, in modo 
da non creare un imbuto (e 
di conseguenza code lun-
ghissime) all’ingresso del 
paese, con la creazione di 
due rotatorie.
Settimo ha già realizzato da 
tempo quella sul suo territo-

rio e l’altra (quella mancan-
te) deve essere realizzata da 
Milano
Quindi la responsabilità 
del ritardo dell’apertura di 
Esselunga è del Comune 
di Milano per il mancato 
completamento della mo-
difica alla viabilità sulla sua 
parte di territorio.
In ogni caso sembra che il 
Comune di Milano abbia 
finalmente autorizzato il 
completamento dei lavori 
e probabilmente il Centro 
potrà aprire i battenti prima 
della fine dell’estate.

Il ritardo dell’apertura 
della Esselunga
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DALLA PRIMA

“Scelte di gestione rigorose, 
innovative e lungimiranti”

Sempre più arduo far quadrare il bilancio comunale

Ci risiamo nevica, alle 6.30 
del mattino alla rotonda 
di via Di Vittorio  con la 
via Grandi, una macchina 
va contro il marciapiede, 
rimane bloccata, arriva il 
423 per fortuna il traffico è 
ancora addormentato, con 
una manovra da ritiro del-
la patente l’autista del bus 
prende la rotonda in contro 

mano e v’.......altro autobus 
le macchine non si fermano 
nessuno  può perdere nean-
che un secondo, via via ....la 
macchina è sempre in mezzo 
alla rotonda, mi dico chiamo 
i vigili sono le 7.00, una voce 
gentile mi risponde spiego 
cosa è successo e ciò che 
vedo dal balcone, il vigile 
mi ringrazia e tempo 10’ 

eccoli in posto....deviano 
il traffico arriva il carro at-
trezzi il tutto si risolve ....
ma mi dico se tutto fosse 
successo più tardi quando 
i vigili devono occuparsi 
di far rispettare il divieto 
di transito per Vighigno-
lo o rispettare il divieto di 
transito davanti alle scuole, 
cosa sarebbe successo in via 

Grandi.....ma perchè per far 
rispettare un divieto bisogna 
mettere un vigile, il codice 
i cartelli stradali chi guida 
dovrebbe conoscerli o no? 
Comunque tutto questo per 
dire che se ognuno di noi 
rispettasse le regole il nostro 
mondo sarebbe più bello......
BRAVI VIGILI .... 

Lettera firmata

Ingorgo alle 7 del mattino... 
bravi vigili!

Grazie 
per i “dissuasori” 
in via Barni
Egregio Assessore Airaghi,
sono trascorsi diversi mesi 
dalla parziale installazione 
dei dissuasori in via Barni.
Voglio esprimerle il mio 
ringraziamento personale e 
quello di altrettanti cittadini 
di Settimo che hanno apprez-
zato un’opera davvero ne-

cessaria a tutela dei pedoni, 
ancor più efficace quando i 
lavori saranno ultimati.
Grazie di cuore e con l’oc-
casione Le giungano i sensi 
della nostra più profonda 
gratitudine.
Cordiali saluti

Vincenzo Di Cara

Finora ci siamo riusciti, a 
partire dalla professionalità 
e laboriosità dei dipendenti 
del nostro comune e dalle 
politiche di buon governo 
ereditate dalle precedenti 
amministrazioni che ci han-
no consegnato un comune 
in buona salute e nel cui 
solco abbiamo continuato 
ad operare con scelte di ge-
stione rigorose, innovative e 
lungimiranti. Basti pensare 
alle numerose società pub-
bliche partecipate dal comu-
ne che hanno aperto nuove e 
interessanti prospettive eco-
nomiche che confermano la 
bontà di quelle decisioni. 
In questo senso è già stata 
avviata una nuova sfida che 
riguarderà la creazione di un 
sistema di teleriscaldamento 
per la  nostra città . 
Si afferma e si consolida 
anche la volontà di rendere 
sempre più “competitivo” 
un territorio investito dalle 
grandi trasformazioni del-

l’area metropolitana, mi-
surandosi anche su terreni 
meno “tradizionali”.
Avere realizzato il proget-
to di immagine coordinata 
dell’ente, significa essersi 
attrezzati con un “sistema” 
di comunicazione comples-
sivo in grado di qualificare 
l’immagine del comune in 
un contesto di relazioni e 
scambi che si misura ormai 
con un contesto internazio-
nale.  
Tuttavia le ormai quasi in-
sormontabili difficoltà eco-
nomiche dei comuni solle-
citano decisioni governative 
non più prorogabili.
All’orizzonte c’è l’agogna-
to federalismo fiscale che 
dovrebbe finalmente garan-
tire una reale autonomia 
finanziaria agli enti locali, 
ma previsioni realistiche ci 
dicono che potrà andare a 
regime nel 2016. Che fare 
allora nel frattempo per non 
soccombere? Ritengo sensa-

to attribuire quanto prima 
una percentuale dell’IRPEF 
direttamente ai comuni, so-
stenendo la richiesta già 
formulata in questa dire-
zione dall’Associazione dei 
Comuni (ANCI) e ripresa 
nel corso dell’iniziativa dei 
450 sindaci del veneto che a 
inizio ottobre chiesero al go-
verno di attribuire il 20% del 
gettito alle amministrazioni 
locali, prostrate dalla com-
pleta eliminazione dell’ICI 
sulla prima casa.
Già perché se è pur vero che 
anche il governo di centro-
sinistra con le proprie finan-
ziarie aveva imposto pesanti 
sacrifici agli enti locali, ciò 
era comunque avvenuto al-
l’interno di perseguiti criteri 
di equità sociale. 
Pur confermando le critiche 
generali precedentemente 
espresse, riferendosi alle 
leggi finanziarie non si può 
dunque parafrasare l’aria in-
tonata dal Duca di Mantova 

nel Rigoletto di Giuseppe 
Verdi “Questa o quella per 
me pari sono”. L’ultima fi-
nanziaria ha infatti messo 
in ginocchio i comuni abo-
lendo completamente l’ICI 
sulla prima casa, esenzione 
limitata dal governo Prodi 
alle sole categorie sociali 
più deboli, ma contempo-
raneamente non garantendo 
la completa compensazione 
del mancato gettito per i 
comuni.  
La nota metodologica espli-
cativa dei trasferimenti 
Erariali per l’anno 2009, 
leggibile sul sito del Mini-
stero dell’Interno, riporta 
“A legislazione vigente, 
gli stanziamenti per l’anno 
2009 ammontano a 2.604 
milioni di euro e coprono 
una percentuale pari a cir-
ca l’86 per cento del com-
plessivo gettito attestato dai 
comuni nel corso del 2008”.  
Per il nostro Comune questo 
si traduce, in buona sostan-

za, in una (temporanea?) 
minore entrata di 201.000 
euro! 
Se a ciò si aggiunge il blocco 
dell’autonomia impositiva e 
la riduzione dei trasferimen-
ti erariali, credo non sia dif-
ficile capire che c’è davvero 
poco da stare allegri.
In questa difficile congiun-
tura, la capacità di tenuta 
del tessuto sociale è fon-
damentale e passa anche 
attraverso il consolidamento 
del rapporto di fiducia fra 
istituzione e cittadini: sono 
convinto che il nostro paese 
saprà trovare ancora una 
volta le risorse, morali ed 
economiche, per far fronte 
all’attuale emergenza. 
Il sociologo Aldo Bonomi 
afferma che ormai nelle città 
“...ci si percepisce come 
particolari identificati dalle 
proprie relazioni ristrette”, 
concezione che porta i cit-
tadini a perdere la visione 
del concetto di cittadinan-

za, attribuendo alla politi-
ca l’incapacità  “...di saper 
affrontare i microconflitti 
quotidiani irrisolti...”.
La storia della nostra co-
munità ha sempre dato in-
dicazioni in antitesi con 
quella concezione “egoi-
stica” di cui parla Bonomi, 
costruendo col proprio im-
pegno partecipativo la rete 
di relazioni di una vera città 
di comunità. 
L’impegno dell’ammini-
strazione comunale ed il 
mio personale auspicio, è 
quello di riuscire a comuni-
care anche ai nuovi cittadini 
arrivati a Settimo con le più 
recenti espansioni edilizie, 
l’importanza di alimentare 
questo processo di parteci-
pazione attiva alla vita della 
comunità, affrontando tutti 
insieme le difficoltà che ci 
stanno di fronte.

Massimo Sacchi
Sindaco 

di Settimo Milanese

Collezione Primavera-Estate  
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Partito Democratico
Ho vissuto il mio man-

d a t o  c o n  g r a n d e 
entusiasmo e impegno. 
Cinque anni fa non im-
maginavo cosa volesse 
dire, in termini di impe-
gno e conoscenza, avere 
l’onore di essere eletti in 
seno al Consiglio Comu-
nale. Partecipare alle varie 
riunioni di maggioranza, 
dove collegialmente si 
discute e ci si confronta 
sulle priorità e sulle scelte 
da condividere anche con 
i colleghi dell’opposizione 
nelle varie commissioni, 
mi ha permesso di ave-
re una visione d’insieme 
del territorio che prima 
non avevo. Guardavo in-
fatti solo il mio orticello 
( Seguro) e non capivo 
determinate scelte del-
l’Amministrazione. Ora 
sono consapevole che 
tutto ciò che si è fatto e 
si farà è frutto di un’analisi 
approfondita sull’impatto 
che decisioni politiche e 
di governo prese, hanno 
sul nostro territorio e sulla 
vita dei nostri concittadi-
ni. Amministrare un Co-
mune è semplice ma nello 
stesso tempo complesso. 
E’ semplice per la struttura 
in cui si è organizzato, 

complicato per le innu-
merevoli regole e vincoli 
(continuamente modifi-
cati dalle varie finanzia-
rie) che si incontrano per 
predisporre i  bilanci e per 
governare.
Il lavoro svolto nella mag-
gioranza è sempre stato 
fonte di grandi condi-
visioni  per le  politiche 
di governo della nostra 
cittadina. Il costante rap-
porto con il Sindaco ed i 
vari Assessori nel definire 
e condividere le strategie 
amministrative , gli otti-
mi rapporti che si sono 
instaurati nella compagi-
ne amministrativa hanno 
aiutato moltissimo il buon 
funzionamento e la realiz-
zazione del programma, 
sul quale  i cittadini ci han-
no dato la loro fiducia.
L’essere presente nelle 
varie commissioni (co-
me commissario e co-
me capogruppo) mi ha 
permesso di entrare in 
possesso di esperienze 
che hanno contribuito 
in modo importante alla 
comprensione del fun-
zionamento della mac-
china amministrativa  per 
il governo della nostra 
cittadina. Il confronto con 

i vari membri delle com-
missioni (maggioranza 
ed minoranza) sono stati 
all’impronta del corretto 
dibattito anche se impo-
stato su diverse visioni 
della politica amministra-
tiva.

Sicuramente il passaggio 
più importante del mio 
mandato è stato la nascita 
del PARTITO DEMOCRA-
TICO a Settimo milanese, 
un’ importante novità, 
una tappa cruciale nel-
lo scenario politico della 
nostra città. Due gran-
di partiti (Margherita e 
DS) con grandi tradizioni 
che decidono di unirsi e 
condividere un percorso 
politico I nostri elettori, 
con le primarie, ci hanno 
consegnato uno strumen-
to di grande responsa-
bilità per muoverci sul 
terreno dell’innovazione 
politica, quella attenta a 
cementare il rapporto con 
il cittadino .
La costituzione del nuovo 
Partito ha di fronte a sé 
una sfida decisiva; pro-
porsi sempre più come 
forza di governo all’al-
tezza delle aspettative 
dei territori e dei cittadini 

che chiedono di essere 
accompagnati e aiutati  
ad essere attori nelle tra-
sformazioni che stanno 
vivendo.
E’ un partito che vuole 
essere guida nelle innova-
zioni, proporre e realizzare 
progetti di grande utilità 
per il cittadino. Costruire 
una città sempre più a 
misura d’uomo; Settimo 
Milanese deve essere un 
esempio di come si opera 
sul territorio, di come gli 
Amministratori rispon-
dono alle richieste dei 
cittadini (servizi sociali, 
cultura e sport, politiche 
del territorio, viabilità, 
verde ecologia) il tutto 
nell’ottica di un’attenta e 
accurata  programmazio-
ne finanziaria.
Con questo atto di fede ho 
intrapreso questa grande 
ed affascinante  sfida, ma 
le grandi sfide sono anche 
le più belle da vincere. 

Inizialmente non è stato 
semplice coniugare l’im-
pegno amministrativo 
con la famiglie e il lavo-
ro, non avevo la consa-
pevolezza dell’impegno 
che mi attendeva, poi con 
l’aiuto e il sostegno della 

mia famiglia, soprattutto 
di mia moglie, sono riu-
scito a trovare un giusto 
equilibrio.
Senza l’ appoggio di mia 
moglie, che ringrazio per 
il sostegno che mi ha da-
to e mi sta dando e per 
la grande comprensione 
per le molte ore tolte alla 
famiglia e dedicate all’am-
ministrazione  Comunale, 
probabilmente non avrei 
potuto continuare il man-
dato amministrativo.

Guardandomi intorno ve-
do i notevoli cambiamenti 
e miglioramenti avvenuti 
in questi ultimi anni nella 
nostra cittadina .
E’ vero, sono sorti e sorge-
ranno nuovi edifici abita-
tivi, necessari comunque 
per rispondere alle neces-
sità abitative soprattutto 
dei giovani, ma il verde 
e lo spazio a disposizio-
ne dei nostri ragazzi è di 
gran lunga superiore e di 
qualità.
I nostri ragazzi hanno la 
possibilità di muoversi, di 
giocare immersi nel verde 
pubblico. Sono sorte e 
sorgeranno isole gioco a 
loro riservate, sono nati 
due asili nido, una nuova 

scuola per l’infanzia, un 
nuovo complesso scola-
stico, una nuova palestra, 
un nuovo centro parroc-
chiale e un nuovo centro 
sportivo, è partita una 
nuova iniziativa in edilizia 
convenzionata al villag-
gio Cavour .
La gioia di uscire alla sera 
e di incontrare gli amici  
senza il pericolo di incon-
tri spiacevoli, mandare 
a scuola i nostri ragazzi 
senza che i genitori deb-
bano sorvegliarli, con-
dividere una politica di 
investimenti orientati a 
fonti energetiche alterna-
tive a nuovi insediamenti 
industriali, partecipare a 
serate culturali e di spet-
tacolo senza dover andare 
a Milano.
Una grande occasione ci 
viene dall’ EXPO 2015 che 
produrrà cambiamenti 
in termini di viabilità, di 
infrastrutture sul nostro 
territorio e su tutto il Rho-
dense. Questa è la sfida di 
domani che il PD e questa 
Amministrazione dovrà e 
saprà affrontare, nel pros-
simo mandato.

Gianmarco Polenghi
Capogruppo 

Partito Democratico

Abbiamo chiesto 
a tutti i capigruppo 

una valutazione 
sul mandato amministrativo 

che si sta concludendo. 
Qui di seguito 

pubblichiamo quelli 
giunti in redazione

ai Gruppi
Consiliari

Via Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) -  Tel. 02 3285636

Acconciature

PARRUCCHIERA - TEL. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)
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Partito della 
Rifondazione 
Comunista

ai Gruppi
Consiliari

Sono passati cinque 
anni dalle ultime ele-

zioni amministrative, 
è tempo di bilanci. A 
giugno i cittadini sono 
chiamati ad esprimere il 
loro giudizio sull’opera-
to dell’amministrazione 
uscente.
Da parte nostra il giudi-
zio è sicuramente posi-
tivo sia per la varietà, sia 
per la qualità dei servizi. 
Esistono alcuni elementi 
di criticità, in particola-
re per quanto riguarda 
i trasporti, anche se il 
problema è di gestione 
sovra comunale e la no-
stra amministrazione ha 
continuato e continua a 
lavorare per cercare delle 
soluzioni.
Che il tenore e la qualità 
della vita a Settimo sia-
no buoni è riconosciuto 
anche dai nuovi abitanti 
e certificato da diversi 
fattori.
Nel corso di questi an-
ni, pur in presenza di 
tagli  e l imitazioni ai 
finanziamenti da parte 
dei governi in carica, le 

imposte locali (ICI, addi-
zionale IRPEF), non solo 
non sono aumentate, 
ma risultano tra le più 
basse della Provincia di 
Milano.
I servizi sono aumenta-
ti in quantità e qualità, 
anche in questo campo 
con tariffe estremamen-
te contenute rispetto 
ai costi. Un’attenzione 
particolare è stata po-
sta ai servizi all’infanzia, 
basti pensare all’incre-
mento degli asili nido, 
alla mensa scolastica, 
al tempo-famiglia, tutti 
servizi con alto indice di 
gradimento.
A Settimo esiste e si 
espande una realtà di 
volontariato particolar-
mente vivace e attiva, 
che svolge una preziosa 
funzione per la cittadi-
nanza: dall’animazione 
culturale, alla gestione 
del verde pubblico, all’or-
ganizzazione di eventi, 
all’assistenza alla perso-
na, alle offerte di momen-
ti di socializzazione. 
L e  a s s o c i a z i o n i  d i 

volontariato, che come 
dimostra il prezioso la-
voro svolto dalla Prote-
zione Civile in occasione 
delle ultime nevicate, so-
no presenti e visibili sul 
territorio, e spesso ope-
rano in rete. La cultura a 
Settimo ha registrato un 
notevole impulso. Alcuni 
eventi, di notevole qua-
lità, hanno richiamato 
pubblico anche da fuori, 
altri sono stati di partico-
lare interesse per i temi 
sociali affrontati, come 
la serie di spettacoli sui 
morti sul lavoro.
Progressivamente le ri-
sorse e le potenzialità 
presenti sul territorio, 
collaborando con l’am-
ministrazione, contri-
buiscono ad arricchire il 

panorama delle offerte.
Da un punto di vista 
viabilistico in questi an-
ni Settimo ha cambiato 
volto e la circolazione 
è diventata molto più 
sicura. Grazie ai dossi e 
alle rotonde che forse 
hanno sollevato qualche 
perplessità, sono note-
volmente diminuiti gli 
incidenti e anche per i 
pedoni la circolazione è 
più sicura.
Con interventi edilizi 
contenuti e concentra-
ti (sviluppo dell’edilizia 
convenzionata, edifici 
non superiori a cinque 
piani) è stato possibile 
da un lato dare risposte 
abitative, anche dei gio-
vani, a prezzi contenuti 
e dall’altro incrementare 

ulteriormente il patrimo-
nio del verde pubblico.
Per il futuro tutto ciò do-
vrà essere non solo con-
servato, ma migliorato 
ulteriormente.
Da un punto di vista ur-
banistico e viabilistico 
sarà nostro impegno 
controllare le opere re-
lative a EXPO per evi-
tare la devastazione e 
la cementificazione del 
territorio.
I l  nostro PGT dovrà 
prevedere inter venti 
selettivi e non invasi-
vi, prevalentemente di 
riqualificazione di aree 
esistenti privilegiando 
soluzioni che limitino 
i consumi energetici e 
le emissioni inquinanti 
(teleriscaldamento, pan-

nelli solari...).
E’ previsto un notevole 
incremento del verde 
pubblico, con l’amplia-
mento del Bosco della 
Giretta a Seguro e un 
nuovo parco urbano a 
Vighignolo.
Questi sono solo alcuni 
esempi degli impegni 
prioritari di Rifondazione 
per proseguire nel lavo-
ro, non dimenticando 
il mantenimento della 
qualità dei servizi e il 
contenimento delle ta-
riffe per la salvaguardia 
del potere d’ acquisto dei 
lavoratori e delle fasce 
più deboli.

Fausto Lardera
Capogruppo Partito 

della Rifondazione 
Comunista

Sono subentrato al pre-
cedente capogruppo 

della Lega Nord dimis-
sionario Ernesto Mari-
noni nella primavera 
del 2005. Capogruppo 
di me stesso -  perché  
di consiglieri della Lega 
Nord a Settimo ce n’è 
uno solo – non cono-
scevo il funzionamento 
della macchina comu-
nale, ma ero volenteroso 
di apprendere quanto 
più possibile da questa 
esperienza e, come con-
sigliere di minoranza, 
ero conscio di avere una 
funzione di vigilanza e 
di controllo sull’operato 
della giunta.                                          
In questi anni la difficoltà 
maggiore che ho riscon-
trato risiede nel fatto che 
le informazioni inerenti 
gli argomenti da discu-
tere nel Consiglio Comu-
nale pervengono centel-
linate e sempre a ridosso 
del Consiglio Comunale 
stesso; la conseguenza 
diretta è l’impossibilità 
materiale di documen-
tarsi opportunamente 
sulle problematiche og-
getto della discussione 
e di preparare adegua-
tamente emendamenti 
e interpellanze.

Nell’ambito della mia 
esperienza ho potuto 
constatare che il ruolo 
del Consigliere Comu-
nale, in conseguenza 
della riforma Bassanini, 
è stato notevolmente 
ridimensionato e ciò si 
riflette soprattutto sul-
l’incisività dell’operato 
dei consiglieri dell’op-
posizione. 
Pur nella limitatezza del 
mio ruolo, vorrei eviden-
ziare l ’approvazione 
unanime e l’interesse 
di tutto il Consiglio Co-
munale suscitati da due 
mozioni che ho presen-
tato, una riguardante la 
situazione del popolo 
Tibetano e una che im-
pegna la giunta a valu-
tare la realizzazione di 
un marciapiede in zona 
industriale; sono con-
fortato dall’esito conse-
guito, a riprova del fatto 
che spesso la Lega Nord 
porta in discussione ar-
gomenti condivisibili da 
tutte le forze politiche.
In questi quattro anni 
sono stato testimone di 
molteplici cambiamenti 
in sede al Comune, di 
scelte non sempre con-
divise, ma che rappre-
sentano delle pietre mi-

liari nell’organizzazione 
della nostra Comunità, 
come l’esternalizzazione 
dei servizi. 
Se da un lato essa do-
vrebbe portare ad una 
maggiore ottimizzazio-
ne delle risorse, dall’altro 
lato riduce ulteriormen-
te la capacità di control-
lo in seno al Consiglio 
Comunale, il quale de-
lega ai singoli consigli 
di amministrazione delle 
varie società le decisioni 
gestionali. La riprova di 
questo indebolimento 
del ruolo del Consiglio 
Comunale l’ho potuta 
riscontrare nelle sedute 
riguardanti l’approva-
zione del bilancio, cioè il 
più importante atto po-
litico di gestione ammi-
nistrativa del Consiglio 
Comunale, dove le cifre 
in gioco sono passate 
da circa diciotto milioni 
di euro a circa  undici 
milioni di euro.
Buona parte degli sforzi 
del Comune sono co-
stantemente rivolti al 
conseguimento e al man-
tenimento del Patto di 
Stabilità; materia un po’ 
ostica per chi, come me, 
è abituato a ragionare su 
cose tangibili e pratiche. 

Difficile da capire e anco-
ra più arduo da spiegare 
in poche parole, il Patto 
di Stabilità porta a delle 
notevoli difficoltà per 
far quadrare i conti che 
devono essere neces-
sariamente affrontate 
dagli Enti Locali che non 
desiderano cadere in 
sanzioni amministrative. 
Purtroppo, tali difficoltà 
gestionali risultano più 
penalizzanti proprio per 
quei Comuni più virtuosi 
che, casualmente, per 
la maggior parte si tro-
vano, geograficamente 
parlando, al di sopra di 
Roma. 
Non importa quale schie-
ramento politico rappre-
senti la maggioranza del 
Comune e nemmeno se 
vengano condivise o me-
no le varie tipologie di 
spesa  (per esempio non 
mi spiego l’utilità di pa-
gare circa sessantamila 
euro per un’operazione 
di “restiling grafico” dello 
stemma del Comune e 
della carta intestata), le 
difficoltà nel far quadrare 
i conti evidenziano come 
- in maniera ancora più 
necessaria ora che una 
crisi economica globale 
sta mietendo sempre più 

vittime - anche per gli 
addetti ai lavori si renda 
non più procrastinabile 
una riforma in termini 
federali dello Stato, par-
tendo dal federalismo 
fiscale in discussione in 
questi giorni al Parla-
mento, che quasi  tutti si 
auspicano, seppure con 
modalità diverse. 

Vorrei infine spendere 
due parole in merito al-
la partecipazione della 
cittadinanza ai Consigli 
Comunali. Le convoca-
zioni vengono disertate 
anche a causa dei loro 
orari proibitivi, se av-
venissero in orari più 
agevoli ,  sicuramente 
l’interesse alle decisioni 
che si vanno a prendere 
per la comunità sarebbe 
maggiore. 
A tale proposito ho inol-
trato una richiesta in-
formale per poter effet-
tuare delle registrazioni 
dei Consigli Comunali 
da caricare poi sul sito 
web  del Comune, così 
come in forma audio e 
sperimentale è attuato 
dal  vicino Comune di 
Cornaredo. 
Visto che ormai la tecno-
logia streamer è di costo 

abbastanza contenuto, 
tale operazione non 
sarebbe dispendiosa e  
sicuramente verrebbe 
incontro alle esigenze 
dei cittadini che lavo-
rano e che desiderano 
rimanere in casa nell’uni-
co momento intimo fa-
miliare della cena, ma 
contemporaneamente 
essere aggiornati sulla 
vita politica del proprio 
Comune e, soprattutto, 
vedere cosa i rappresen-
tanti da loro eletti stanno 
concretamente  facendo 
in  loro rappresentanza. 
Come sezione locale 
della Lega Nord stiamo 
organizzando una pa-
gina web dove inserire 
parte del lavoro svolto 
a livello comunale (mo-
zioni, interrogazioni, ri-
sposte ecc.) e territoriale 
(gazebo, manifestazioni, 
iniziative politiche e cul-
turali ecc.) dove tenere 
aperto un dialogo con 
chiunque voglia parte-
cipare. 
Ci trovate alla pagina 
www.leganordsempio-
ne.org/settimo.htm

Mario Bighiani
Capogruppo Lega Nord 

Lega Nord
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Forza Italia verso 
il Popolo delle Libertà

ai Gruppi
Consiliari

In 5 anni di opposizione 
nel Consiglio Comunale 

di Settimo Milanese, il 
gruppo di “Forza Italia 
verso il PDL” ha presen-
tato numerose interro-
gazioni,  analizzando il 
lavoro della Giunta, in 
modo critico ma propo-
sitivo, attraverso i pochi 
strumenti a disposizione 
di chi non ha il potere 
decisionale.  Abbiamo 
toccato questioni di in-
teresse pubblico, soprat-
tutto di carattere pratico 
e quotidiano, ovvero: 
problemi relativi alla si-
curezza pubblica, all’illu-
minazione delle strade, a 
questioni scolastiche, alla 
manutenzione di strade, 
parchi, giardini, aree cani, 

fognature, scuole, alle pi-
ste ciclabili, all’ Italtel, alla 
sicurezza nei cantieri, a 
palazzo Granaio, al bilan-
cio economico, ai diritti di 
proprietà e di superficie 
all’assegnazione di ca-
se popolari, alla qualità 
della mensa scolastica, 
al controllo delle acque 
potabili, alla gestione dei 
rifiuti, alla viabilità, ai di-
ritti allo sport per tutti i 
bambini.
Tutte queste interroga-
zioni sono scaturite da 
riscontri oggettivi sul ter-
ritorio, segnalazioni da 
parte dei cittadini, tengo 
a precisare non solo nostri 
elettori.
Le risposte della Giunta, 
sono state sempre: co-

mandiamo noi; Settimo 
è perfetta così, i problemi 
posti sono solo fantasie 
dei consiglieri d’oppo-
sizione, (anzi, come di-
cono loro,consiglieri di 
minoranza),  e non sono 
ammesse repliche.  Le 
nostre legittime richie-
ste, venivano accolte, in 
alcuni casi, come offese 
personali, e le risposte 
sono state spesso arro-
ganti. Tali atteggiamenti 
hanno evidenziato, oltre 
ad uno scarso senso di 
autocritica, la non volon-

tà di recepire degli input 
provenienti dall’opposi-
zione. 
Questo avvalora sempre 
più il concetto di supe-
riorità morale ed intel-
lettuale, di cui la sinistra 
pensa di essere la sola 
detentrice. Insomma, i 
Consiglieri devono essere 
solo spettatori, e quelli 
dell’opposizione, ancora 
di più... 
D’ altra parte, sebbene rap-
presentassimo migliaia di 
elettori di Settimo, sia-
mo stati ignorati, anche 

al di fuori del Consiglio 
comunale, non essendo 
informati ufficialmente di 
iniziative pubbliche: non 
crediamo che il rispetto 
dei ruoli, che abbiamo 
sempre tenuto, signifi-
casse emarginazione, a 
dispetto della dichiara-
zione di insediamento 
del sindaco, che aveva 
detto di essere sindaco di 
tutti! A dimostrazione di 
quanto affermato, rendo 
noto che il presente ar-
ticolo è l’unico richiesto 
ai capigruppo dei Con-

siglieri di opposizione, 
in quasi cinque anni di 
Giunta Comunale. Bella 
democrazia, vero?
 Invito i cittadini che vo-
gliano conoscere i conte-
nuti delle interrogazioni 
e delle mozioni presen-
tate dal nostro gruppo 
in consiglio comunale, 
a collegarsi al sito www.
pdlsettimomilanese.org.

Marina Petruni
Capogruppo 

Forza Italia verso 
il Popolo delle Libertà

Unione dei 
Democratici CristianiOrmai è giunto quasi la 

fine del mio mandato in 
Consiglio Comunale.
Ripercorrere un quinquen-
nio in poche righe non è 
certo cosa facile....
Dopo la mia elezione nella 
lista che ha visto correre 
insieme  F.I. e l’Unione dei 
Democratici Cristiani, sono 
stato nominato dal Con-
siglio Comunale membro 
delle commissioni Bilancio 
e Affari Istituzionali: qua-
le membro della prima ho 
prestato il mio contributo 
nel controllo politico-am-
ministrativo della finanza 
comunale. Nella seconda 
invece si è tentato di re-
digere un nuovo statuto 
dell’ente ed un regolamen-
to consiliare aggiornato 
al testo fondamentale del 
comune. Purtroppo però 
per motivi non dipesi dalla 
mia volontà la Commissione 
Affari Istituzionali ha visto 
arenarsi quasi subito i suoi 
lavori. L’immobilismo è sta-
to in gran parte dovuto ai 
continui progetti di riforma 
presentati in Parlamento e 

mai  definitivamente appro-
vati; mi riferisco per esempio 
al referendum costituzio-
nale del 2006 che avrebbe 
radicalmente modificato 
l’assetto istituzionale dello 
Stato in senso “federalista”, è 
invece di strettissima attua-
lità l’approvazione al Senato 
del “federalismo fiscale”.  
Dopo più di due anni di 
collaborazione fattiva, nel 
Consiglio Comunale del 25 
marzo 2007 esprimevo la 
volontà di formare un grup-
po consiliare autonomo; al 
quale circa sei mesi dopo si 
univa anche la mia amica e 
collega Angela Bramani. 
Così, liberi da condiziona-
menti, abbiamo iniziato a 
proporre  una politica in 
senso più marcatamente 
cattolico e vicina agli in-
teressi della cittadinanza 
tutta.  
Il nostro mandato è stato 
improntato al rispetto dei 
valori della famiglia e del-
l’educazione cristiana nella 
scuole.
Ci siamo impegnati a fon-
do perché l’assemblea 

settimina votasse a favore 
dell’apposizione nelle aule 
scolastiche del crocefisso, 
simbolo della cristianità e 
del determinante contribu-
to della cultura cattolica nel-
l’educazione dei nostri figli. Il 
nostro interesse si è nel tem-
po rivolto a quelle categorie 
di persone ingiustamente 
svantaggiate sul territorio di 
Settimo: un esempio degno 
di considerazione è stata la 
nostra campagna per un 
adeguamento delle tariffe 
del trasporto pubblico in-
terurbano. Su questo tema, 
con un opera di mediazione 
tipica della nostra cultura 
democratica, riuscivamo a 
far approvare al consesso 
una mozione che invitava 
il Sindaco a compiere le do-
vute pressioni sulle agenzie 
di trasporto affinché le ta-
riffe interurbane del nostro 
territorio venissero tutte 

ugualmente parificate. 
In questi cinque anni abbia-
mo assistito, alla esternaliz-
zazione di alcune funzioni 
prima gestite direttamente 
dal Comune. Mi riferisco in 
particolar modo al servizio 
mensa comunale, ma anche 
all’esercizio consorziato dei 
servizi sociali. Tutto questo 
ci ha visto partecipi, in un 
ottica di controllo e con-
fronto con posizioni spesso 
contrastanti ma che, an-
che se differenti dalle linee 
della maggioranza, tende-
vano tutte ad un generale 
contenimento delle spese 
dell’ente locale, ed erano 
rivolte ad una progressiva 
e maggiore responsabiliz-
zazione dell’amministratore 
pubblico. 
Guardando la macchina 
comunale “dall’interno” ho 
preso realistica coscienza 
che, dalla riforma degli enti 

locali del 1990, il Consiglio 
Comunale è andato pro-
gressivamente perdendo 
quote di competenza a 
favore della Giunta. Con i 
colleghi dell’opposizione si 
è cercato quindi di chiamare 
l’esecutivo ad una maggio-
re attenzione nei confronti 
dell’organo rappresentante 
la volontà della popolazione 
settimina, con l’intenzione 
di dare un concreto senso 
alla funzione di controllo 
politico del Consiglio Comu-
nale sull’operato della Giun-
ta;  talvolta coinvolgendo 
anche il nostro “avversario” 
in aula, ma mai nemico si 
badi!!
Ah, non posso certo dimen-
ticare la bellissima espe-
rienza passata nel comitato 
di redazione del periodico 
comunale, dalle cui colonne 
Vi ho tanto annoiato. 
Concludendo ritengo che 

l’esperienza maturata in 
Consiglio sia stata per me 
motivo di crescita e di orgo-
glio. Ho imparato a meglio 
comprendere le dinamiche 
alla base delle scelte politi-
co-amministrative ed ad ap-
prezzare il lavoro compiuto 
in assoluto altruismo di tutti 
i colleghi, con i quali ho con-
diviso momenti di gioia e di 
intenso dolore....
Il pensiero va al ricordo dei 
due operai caduti sul lavoro 
una mattina di giugno del-
l’anno scorso, avvenimento 
che mi ha ferito profonda-
mente, perché fatti del ge-
nere non si ripetano.....
Vi ringrazio per la possibilità 
che mi avete concesso e 
che spero ancora Vogliate 
concedermi.

Alessandro Russo
Capogruppo Unione 

dei Democratici Cristiani

Patto Democratico-SDI
Il 6 e il 7 giugno prossimi 

saremo chiamati a votare 
per eleggere il Sindaco ed il 
Consiglio comunale; ciò sta 
a significare che l’attuale 
Sindaco e l’attuale consi-
glio sono in scadenza, sono 
quindi trascorsi e volgono 
al termine i cinque anni di 
mandato amministrativo 
(2004-2009) e i cittadini 
potranno liberamente e de-
mocraticamente valutare 
l’operato di questa giunta e 

di questa maggioranza.
A me preme in questo 
momento considerare le 
trasformazioni avvenute e 
di quelle che verranno sul 
nostro territorio che hanno 
inciso, e incideranno, pro-
fondamente sulla vita dei 
cittadini dell’intera zona. 
Si pensi alla Fiera, all’ae-
roporto di Malpensa e al-
l’Expo 2015. 
Occorre, in considerazione 
appunto della loro portata, 

che tutte le forze politiche, 
sociali, economiche superi-
no responsabilmente una 
visione stretta di parte ma 
operino in sintonia per scel-
te generali oculate che ab-
biano a cuore gli interessi 
globali dei nostri territori 
e dei cittadini che vi vivo-
no perché scelte sbaglia-
te procurerebbero danni 
i cui effetti ricadrebbero 
soprattutto sulle genera-
zioni future con sperpero 

di pubblico denaro.
Certo l’inizio non è molto in-
coraggiante se è vero come 
vero che del “dossier Expo” 
solo il 20-25% delle opere 
indicate si potrà realizzare 
con il rischio di non vedere 
realizzate le infrastrutture, 
dalle linee del metrò alle 
strade, ma soprattutto che 
non ci sia quel salto di qua-
lità urbanistica da più parti 
chiesto. 
La cosa più importante 

in vista di un evento co-
me l’Expo è il governo, la 
visione d’insieme. Il salto 
di qualità, in termini di 
dotazione di servizi e ri-
qualificazioni è possibile 
solo con una pianificazione 
organica, a questo serve 
un accordo quadro di pro-
gramma complessivo per 
fare in modo che qualcuno 
non utilizzi l’Expo per fini 
impropri.
L’augurio e la speranza è 

che il futuro sindaco con il 
futuro consiglio comunale 
di Settimo Milanese rie-
scano insieme e nelle sedi 
opportune a fare scelte di 
trasformazioni condivise 
e sostenibili per i nostri 
territori e per le nostre co-
munità.

Gaetano Bonvino
Capogruppo 

Patto Democratico
SDI
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A seguito delle segnala-
zioni pervenute da parte di 
alcuni cittadini, riteniamo 
opportuno e necessario for-
nire adeguate spiegazioni di 
carattere generale ed indi-
cazioni operative in merito 
all’organizzazione degli in-
terventi di riparazione del 
manto stradale.
Risulta evidente come le 
avversità metereologiche 
costituiscono per alcune 
tipologie di lavoro, quali 
quelle che interessano le 
strade, elementi di sostan-
ziale ed oggettiva criticità.
Le nevicate, la pioggia, il 
freddo aggiunte agli inter-
venti necessari per garanti-
re la viabilità quali il sale, 
gli spazzaneve con le lame 
hanno trasformato alcune 

strade in un  “colabrodo”. 
Tante sono le buche che 
troviamo nel nostro muo-
versi quotidiano e molte 
volte ci chiediamo come 
mai il comune non pensa 
ad intervenire. Purtroppo si 
interviene ma il risultato non 
è pari al lavoro eseguito. 
La realizzazione di asfal-
ti necessita per una loro 
corretta ed efficace resa, 
di adeguate temperature e 
condizioni climatiche. Nel 
periodo invernale non è pos-
sibile intervenire a fondo ri-
facendo l’intero “pacchetto 
stradale”, in quanto lo stesso 
non reggerebbe alle intem-
perie e si solleverebbe dopo 
poco tempo. Per questo, 
durante il periodo invernale 
e per risolvere situazioni 

di pericolo ed emergen-
za, si utilizzano soluzioni 
temporanee e provvisorie 
come il riempimento delle 
buche con “asfalto inver-
nale”. Purtroppo però, se si 
susseguono con continuità 
e frequenza precipitazioni 
piovose e nevose, anche gli 
interventi provvisori non 
riescono a garantire una 
resa e durata adeguata. Lo 
stesso “asfalto invernale” 
si sgretola infatti sotto le 
sollecitazioni delle ruote 
e diventa “terriccio” che si 
deposita a bordo strada con 
rischio di otturare le caditoie 
per la raccolta dell’acqua 
meteorologica. 
L’Amministrazione Comu-
nale ed i Servizi Tecnici 
stanno valutando con gli 

operatori del settore di tro-
vare un materiale più resi-
stente alle intemperie. Non 
è facile, e al di là dei costi 
che aumentano, il mercato 
non sembra offrire molto. 
Come molti di voi mi chiedo 
come facciano i paesi del 
nord Europa. 
Nella programmazione dei 
lavori di manutenzione del 
patrimonio approvata dal-
l’Amministrazione Comu-
nale vengono annualmente 
destinate risorse di bilancio 
alle strade. Come per gli anni 
precedenti, anche nell’anno 
in corso 2009 è prevista una 
spesa di circa 240.000,00 
euro per la manutenzione 
ordinaria, integrata da al-
trettanti 200.000,00 euro 
per interventi straordinari 

ottimizzando precedenti ri-
scontrate economie di spesa. 
I Servizi Tecnici stanno già 
predisponendo il progetto 
e gli atti di gara proprio 
per garantire la conclusione 
delle procedure selettive in 
tempi stretti così da iniziare i 
lavori appena la primavera si 
affaccia sul nostro territorio. 
Nel frattempo continuiamo 
a “tappare” i buchi al meglio 
delle nostre possibilità. Vi 
chiediamo un aiuto e la Vs. 
importante collaborazio-
ne affinché si riducano per 
quanto possibile i disagi e, 
cioè, di avvisarci sempre 
quando trovate sul vostro 
percorso una buca e, anche 
se nei centri urbani non sa-
rebbe necessario, invitiamo 
alla prudenza e mantenete 

una velocità ridotta perché 
è l’unico sistema per non 
imbattersi in una rottura del 
proprio mezzo o di qualcosa 
ancora peggiore. Ricordia-
mo infine che la rete stra-
dale del Comune di Settimo 
Milanese risulta costituita 
da circa 56 km. che si svi-
luppano su una superficie 
territoriale di 10 Kmq. e 
che, pertanto, è grazie alla 
collaborazione dei cittadini 
e di tutti i soggetti coinvolti 
che possiamo migliorare 
l’efficienza dell’intero pro-
cesso di manutenzione.   

Il Coordinatore 
del Dipartimento

Infrastrutture 
e Patrimonio

Ing. Domenico Martini

Buche sulle strade
Informazioni generali, programmazione ed organizzazione interventi

Emergenza neve 
Una risposta più che buona in rapporto alla consistenza dell’evento

Sull’emergenza neve credo 
che sia impensabile elimi-
nare del tutto le polemiche, 
al di là dei risultati. Occorre 
anche  considerare che  at-
tualmente nevicate di inten-
sità elevate, come quelle che 
si affrontano abitualmente in 
montagna, non possono tro-
vare una risposta ottimale, 
sia da parte pubblica, ciò 
significherebbe avere una 
struttura sovradimensionata 
e quindi costi fissi annuali 
sostenuti, sia da parte pri-
vata. 
Quanti hanno a disposizione 
catene o gomme da neve? 
Quanti sono preparati ad 
affrontare una nevicata? In 
montagna tutti sanno che 
la neve fa parte del loro 
quotidiano. Vi ricordo che 
una nevicata di proporzioni 
simili (40/50 cm) si è avuta 
nel 2006 e quella ancora più 
consistente nel 1985.
Va detto anche che è sempre 
possibile migliorare la rispo-

sta e garantire un servizio 
sempre più puntuale. Come 
ogni servizio, però, fa i conti 
con i costi e con le disponi-
bilità dei bilanci.
Detto ciò, mi sento co-
munque “non di parte” nel 
sostenere  che la risposta 
data all’emergenza neve a 
Settimo è, rapportandola sia 
alla consistenza dell’evento 
e sia al raffronto con altri 
comuni della nostra zona, 
più che buona.
Credo che vada riconosciu-
to, per aver raggiunto tale 
risultato, l’esistenza a Set-
timo di alcune  condizioni 
favorevoli, e  che hanno 
visto questa amministrazio-
ne impegnata a favorirne lo 
sviluppo,.
Mi riferisco in particolare 
alla presenza di un nucleo 
molto attivo della Prote-
zione Civile che attraverso 
i propri volontari (cittadini 
di Settimo) garantiscono 
sia il supporto logistico, sia 

lo spargimento del sale uti-
lizzando mezzi acquistati 
dall’Amministrazione.  Mi 
riferisco ai contadini di Set-
timo che con i propri trattori 
forniti di lame si impegnano 
nel difficile compito di tene-
re pulite le strade dei nostri 
quartieri, strade strette con 
auto parcheggiate e difficili 
da pulire. Mi riferisco ai 
lavoratori del nostro Uffi-
cio Tecnico che si prestano 
anche in orari proibitivi a 
coordinare i mezzi delle ditte 
coinvolte e a gestire l’intera 
problematicità di una nevi-
cata eccezionale .
A loro credo vada il nostro 
grazie, e la nostra ricono-
scenza. Sicuramente va la 
mia di assessore e quella del-
l’Amministrazione tutta.
Se devo individuare, all’in-
terno dell’attuale program-
mazione degli interventi, 
un  punto dolente; questo 
purtroppo è l’aiuto del sin-
golo cittadino. In un evento 

di proporzione eccezionale, 
occorre che ognuno faccia 
una propria parte. La rispo-
sta si deve sviluppare  su più 
livelli e su più giorni. Siamo 
intervenuti dal 6 al 12 gen-
naio, con più mezzi e su più 
fronti. Ma non basta, in parti-
colare per quanto riguarda la 
pulizia dei marciapiedi non 
è sufficiente. E’ uno dei pro-
blemi che stiamo valutando 
e che vogliamo migliorare, 
ma non saremo in grado di 
rispondere a pieno a tutte 
le esigenze. Occorre che i 
cittadini ci diano un aiuto. Vi 
è nel regolamento di polizia 
un articolo che obblighe-
rebbe i frontisti a pulire il 
marciapiede di fronte al-
le proprie abitazioni. Non 
vorrei arrivare a chiedere 
alla polizia municipale di 
sanzionare dove questo non 
viene fatto, vorrei invece 
che si prendesse coscienza 

dell’aiuto che si darebbe, 
non all’amministrazione, 
ma ai nostri concittadini, in 
particolare i più anziani, i 
portatori di H, se pulissimo 
ognuno il proprio marciapie-
de. Noi, ve ne sarete accorti, 
stiamo cercando di pulire 
tutte le piste ciclabili e quei 
marciapiedi attorno ai parchi 
e agli edifici pubblici. Dateci 
una mano.
Da ultimo qualche numero, 
perché penso sia necessario 
che ognuno sappia cosa ha 
significato contrapporsi ad 
una nevicata come quella 
del 6,7 gennaio. 
• 5 trattori con lame, 2 mez-
zi (merli) con pala, 2 pale 
meccaniche,  3 mini pale, 
2 spargisale, 3 trattori con 
rimorchio.
• 8 lavoratori spalatori ( ditte 
esterne)
• 7 lavoratori ufficio tec-
nico

• 23 volontari Protezione 
Civile a rotazione
• 48 tonnellate di sale spar-
so
• circa 70mila euro di spesa 
(costo che se rapportato al 
risultato è sicuramente più 
contenuto di quelli di no-
stri comuni vicini, e ho già 
indicato i motivi)
• impegno di tutta la struttura 
dal 5 gennaio sera  fino al 
12 gennaio

Queste sono le cifre. Potreb-
be essere utile per i cittadini 
leggere anche la relazione 
dettagliata del responsabile 
del piano di intervento che 
ha coordinato anche i volon-
tari della Protezione Civile. 
La Relazione è disponibile 
presso la segreteria comu-
nale.

Renzo Airaghi
Assessore alle Politiche 
per la città dei Cittadini
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Comunicazione 
e immagine, ora 
sono coordinati!
Probabilmente i cittadini si saranno resi conto che 
l’immagine del Comune non è  più la stessa. Manifesti, 
locandine, inviti, volantini, brochure, lettere, comuni-
cazioni, marchi, il portale dei siti comunali, ma anche 
la  segnaletica, la cartellonistica di parchi e giardini, le 
bacheche, l’accesso agli sportelli pubblici, sono stati tutti 
ristudiati e coordinati graficamente e concettualmente. 
L’obiettivo di questo importante sforzo non è stato 
certo quello di “rifarsi il look”, aspirazione legittima 
ma un po’ effimera, soprattutto per un ente pubblico, 
ma è sicuramente quello di creare una forte identità del 
Comune per renderlo immediatamente riconoscibile dai 
nostri cittadini, al fine di comunicare meglio e veicolare 
le informazioni in modo più efficace. Esigenza questa 
sempre più sentita, in una società come l’attuale, in 
cui dalle caselle della posta di casa alle e-mail, dalla 
radio alla tv, dai manifesti ai mezzi di trasporto, siamo 
continuamente bombardati di messaggi. Un surplus 
informativo che produce in realtà l’effetto contrario di 
annullare qualsiasi informazione. Per questo, per un 
Comune come il nostro, che considera l’informazione 
e la partecipazione fondamentali per il controllo demo-
cratico e per un accesso soddisfacente ai servizi, farsi 
riconoscere subito dai propri cittadini come mittenti 
del messaggio è prioritario. Senza sottovalutare l’im-
portanza che riveste la promozione del nostro territorio 
anche verso l’esterno, esattamente come avviene – e 
in questo forse sì siamo un po’ ambiziosi – per enti 
importanti come il Comune di Milano, la Provincia di 
Milano, la Regione Lombardia o aziende che hanno a 
cuore i propri clienti.

Il Comune ha sottoscritto 
una polizza assicurativa 
di assistenza a favore dei 
Cittadini residenti che ab-
biano compiuto 65 anni di 
età e delle loro abitazioni. 
Un pacchetto di garanzie 
gratuite fruibili con una 
semplice telefonata alla 
Centrale Operativa in fun-
zione 24 ore su 24.
Il tema della sicurezza, in-
tesa non solo come il vivere 
tranquilli al riparo di ogni 
possibile inconveniente, 
ma anche come certez-
za di ricevere un aiuto in 
momenti particolari grazie 
allíassistenza di personale 
specializzato in grado di 
risolvere ogni problema: 
questo lo scopo della poliz-
za che l’Amministrazione 
Comunale ha sottoscritto 

con UniSalute, compagnia 
specializzata del gruppo 
Unipol Assicurazioni.
Il servizio mira a forni-
re una prima assistenza 
ai Cittadini residenti nel 
territorio del Comune di 
Settimo Milanese che ab-
biano compiuto 65 anni di 
età e che sono stati vittime 
di un furto, uno scippo o 
una rapina.
Il servizio, accessibile tra-
mite un numero verde gra-
tuito, Ë diviso in due parti: 
assistenza alla persona e 
assistenza allíabitazione. 
Coperture attivabili in caso 
di furto, scasso, rapina, 
scippo, tentati o subiti dai 
singoli assicurati.
L’assistenza alla persona 
prevede líinvio di un medi-
co, l’invio di un infermiere 

a domicilio,  l’invio di una 
collaboratrice domestica.
Viene fornito un supporto 
psicologico nel caso in cui 
la persona abbia dovuto 
fronteggiare un malinten-
zionato e per questo ha 
riportato traumi emotivi.
Inoltre indipendentemente 
dal verificarsi degli eventi 
previsti dalla polizza, i 
cittadini assicurati resi-
denti nel Comune possono 
ottenere un parere medico 
immediato e informazio-
ni sanitarie in merito al-
líubicazione ed al tipo di 
specializzazione di strut-
ture pubbliche e private, 
dettagli circa la composi-
zione di farmaci con rela-
tive indicazioni terapeuti-
che o controindicazioni, 
preparazione propedeutica 

allíeffettuazione di esami 
diagnostici e profilassi da 
seguire in caso di viaggi 
allíestero.
La seconda garanzia ha 
come obiettivo líassistenza 
allíabitazione e fornisce la 
custodia della casa e dei 
beni con líinvio di una 
guardia giurata, l’invio 
di un tecnico in caso di 
emergenza, líassistenza 
di un fabbro, líinvio di un 
vetraio, le spese díalber-
go in caso di inagibilit‡ 
della casa e líaiuto di una 
domestica per il riordino 
della casa.
Tutte le prestazioni ven-
gono fornire da UniSa-
lute in base ai massimali 
previsti dal contratto di 
assicurazione stipulato dal 
Comune.

Si tratta di una iniziativa dell’Amministrazione Comunale 
nell’ambito del patto locale di sicurezza urbana. È una forma 
di assicurazione completamente gratuita contro furti, rapine e scippi 
a favore dei residenti del Comune di Settimo Milanese che abbiano 
compiuto 65 anni. I cittadini interessati riceveranno 
nei prossimi giorni direttamente al domicilio una guida 
con le istruzioni della polizza assicurativa.

Solidarietà e sicurezza in comune
Una polizza assicurativa di assistenza a favore dei cittadini

L’obiettivo: garantire più servizi per semplificare la vita ai Cittadini

Lo Sportello del Cittadino si fa in tre 
Presto a Vighignolo e Villaggio Cavour gli sportelli decentrati. On-line anche nuovi servizi di pagamento 
e di inoltro documentazione al Comune

Sportello del Cittadino 
Nuovi orari e giorni di apertura: 
            Palazzo Comunale Vighignolo Villaggio Cavour 

Lunedì  8 - 14
Martedì  8 - 14  1 4 - 18  
Mercoledì   8 - 19
Giovedì  8 - 14  14 - 18 
Venerdì  8 - 14
Sabato  9 - 12.30

Due strumenti certificati 
che utilizzando internet, 
strumento ormai estre-
mamente diffuso,  con-
tribuiranno a migliorare 
ulteriormente la qualità del 
rapporto cittadino/ammi-
nistrazione sia direttamen-
te che indirettamente, per 
coloro che recandosi agli 
sportelli troveranno me-
no gente e quindi faranno 
meno code.
“Queste importanti no-
vità arrivano da lonta-
no e fanno parte di un 
progetto preciso iniziato 
anni fa – continua l’as-
sessore Emilio Bianchi 
– con l’obiettivo di porre 
al centro delle attività del 
Comune le esigenze del 
cittadino, semplificando 
al massimo le modalità di 
relazione con gli uffici. Un 
percorso che ha portato al-
la completa trasformazio-
ne della vecchia Anagrafe 
in uno Sportello centraliz-
zato, in grado di assolve-
re praticamente a tutte le 
esigenze documentali, i cui 
processi sono certificati e 
monitorati da una società 
esterna, e che vede oggi 
create le condizioni per 
potersi “allargare” nelle 
frazioni. 
I monitoraggi del servizio,  
uniti ai sondaggi perio-
dici sui cittadini, stanno 
orientando in modo scien-
tifico l’evoluzione del ser-
vizio”.
Una evoluzione questa che 

Sportello del 
cittadino sedi 
decentrate
Vighignolo 
Via Airaghi 13 
Aperta il martedì 
dalle 14 alle 18.

Villaggio Cavour
Ufficio tecnico comuna-
le di via Solferino  
Aperta il giovedì 
dalle 14 alle 18.

in questi ultimi anni ha 
visto un susseguirsi di im-
portanti novità, realizzate 
sulla base delle indicazioni 
arrivate dai cittadini, an-
che attraverso le indagini 
di customer satisfaction. 
Indagini che hanno porta-
to prima all’introduzione 
del sistema dei pagamenti 
tramite Pos agli sportelli 
– Settimo è uno dei pochi 
Comuni a disporne – poi 
al la  riorganizzazione 
completa degli ambienti,  
allo scopo di preservare 
la riservatezza e ridurre 
le code. 
Per questo sono stati creati 
spazi dove accomodarsi e 
rappresentare all’impie-
gato le proprie necessità 
ed è stata realizzata una 
sala d’aspetto, bella e con-
fortevole, con giornali a 
disposizione e un grande 
schermo dove poter pas-
sare i cinque-dieci minuti 
di attesa medi, guardando 
la tv. 
“Le code, soprattutto dalle 
ore 9.30 alle 11,30, sono 
fisiologiche,  poiché in 
questa fascia oraria –ha 
spiegato la Responsabile 
del Servizio – si concentra 
la maggioranza dei citta-
dini, per questo abbiamo 
pensato da una parte di 
rendere più confortevole 
l’attesa, in cui leggere o 
guardare un programma; 
e dall’altra a potenziare i 
servizi internet comunali, 
per diminuire il numero 

La versione online dello Sportello del Cittadino (www.sportello-settimomilanese.mi.it), 
dove nei prossimi mesi saranno attivati anche i servizi di pagamento di tariffe e servizi e 
di invio di pratiche e documenti on line.

di persone che vengono 
in Comune a richiedere 
certificati o inoltrare do-
mande”. 
Strategia questa conferma-
ta dai numeri. Nel 2008, 
nonostante l’aumento dei 
residenti, è leggermente 
diminuito il numero dei 
cittadini che vanno allo 
Sportello, mentre sono cre-
sciuti in modo significativo 
gli accessi  al Portale del 
Comune. 
In particolare sono au-
mentati di oltre il 50% 
i moduli scaricati per le 
autocertificazioni, passate 
da una media di  92 a 142 
al mese, così come è con-
siderevolmente aumentata 
la media degli accessi allo 
Sportello del Cittadino on-
line, che ha visto passare 
da circa 5000 visitatori del 
2005 agli attuali 29000 
del 2008.  
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Domanda Molto Abbastanza Poco Per nulla Non so/ 
     non rispondo

Quanto è soddisfatto del grado di presenza sul territorio 
dei vigili urbani del Comune di Settimo Milanese? 7% 54% 28% 4% 7%

I vigili urbani di Settimo Milanese le trasmettono 
un senso di fiducia e competenza? 7% 50% 17% 12% 14%

Secondo Lei, le aree pubbliche (piazze, parchi) 
sono sufficientemente sicure? 10% 55% 25% 5% 5%

Negli ultimi anni sono state realizzate opere di rallentamento 
della velocità nel centro urbano, di chiusura al traffico e divieto 
di parcheggio davanti alle scuole per migliorare la sicurezza stradale. 
Si ritiene soddisfatto da questi provvedimenti? 22% 46% 20% 11% 1%

Nel complesso quanto si sente sicuro nel vivere a Settimo Milanese? 28% 64% 8% 0% 0%

Secondo la sua opinione, gli spazi verdi attrezzati 
(anche con panchine e giochi per bambini) nel territorio 
del Comune di Settimo Milanese sono presenti in numero sufficiente? 29% 57% 9% 1% 4%

Secondo Lei, è soddisfacente il livello di pulizia e di manutenzione 
del terreno e delle attrezzature di tali aree verdi? 21% 56% 19% 1% 3%

Quanto è soddisfatto della manutenzione e della pulizia 
delle strade e dei viali del Comune di Settimo Milanese? 19% 60% 16% 3% 2%

Quanto si ritiene soddisfatto della pulizia delle strade 
e dei marciapiedi della zona in cui vive? 23% 55% 17% 5% 0%

Negli ultimi anni il Comune di Settimo Milanese ha realizzato 
una significativa rete di piste ciclabili sul proprio territorio. Ritiene 
utile estendere le piste ciclabili oltre i confini del Comune di Settimo? 61% 23% 9% 3% 4%

Quanto è soddisfatto dell’organizzazione complessiva 
del servizio di raccolta rifiuti? 22% 68% 8% 0% 2%

Secondo la sua esperienza, i servizi per gli anziani nel comune 
di Settimo Milanese sono adeguati alle necessità      dati 
della popolazione anziana e delle famiglie? 13% 71% 12% 4% normalizzati (*)

Secondo la sua esperienza, i servizi per i minori nel comune di Settimo 
Milanese sono adeguati alle necessità     dati 
delle famiglie e dei bambini? 19% 63% 16% 2% normalizzati(*)

Secondo la sua esperienza, i servizi per i disabili nel comune 
di Settimo Milanese sono adeguati alle necessità       dati 
delle famiglie e dei disabili? 4% 58% 35% 3%  normalizzati(*)

Secondo la sua esperienza, i servizi per le famiglie in difficoltà nel      dati 
comune di Settimo Milanese sono adeguati alle necessità delle famiglie? 4% 60% 29% 7%  normalizzati(*)

Secondo la sua esperienza, l’offerta culturale del comune 
di Settimo Milanese risponde adeguatamente alle sue esigenze? 11% 52% 15% 3% 19%

Anche attraverso la Consulta dello Sport, il Comune promuove 
un’ampia scelta di attività sportive coinvolgendo nella gestione società 
e associazioni del territorio. Secondo la sua esperienza l’offerta sportiva 
soddisfa adeguatamente le sue esigenze? 23% 48% 6% 2% 21%

Con le attività di Palazzo Granaio, l’Amministrazione promuove 
attraverso l’aggregazione dei giovani il loro sviluppo  in campo artistico, 
culturale e imprenditoriale. Condivide questa scelta di dare fiducia 
ai giovani con il progetto di Palazzo Granaio? 40% 30% 7% 3% 20%

La rete sociale, che a Settimo è particolarmente attiva ed estesa, 
è determinante a garantire la coesione della nostra comunità. 
Quanto percepisce questa qualità e la ritiene adeguata alle sue aspettative? 16% 53% 15% 3% 13%

Come valuta la comunicazione esterna del Comune nel suo insieme, 
rispetto alla sua aspettativa di essere informato e coinvolto a partecipare? 10% 44% 32% 2% 12%

Da 0 a 10 quanto si considera italiano? 80% 10% 5% 5% //

Da 0 a 10 quanto si considera milanese? 50% 21%  18%  11% //

Da 0 a 10 quanto si considera settimese? 41%  28%  20%  11% //

(*) Normalizzazione del dato = eliminazione delle risposte “non so – non risponde” e conseguente ricalcolo delle percentuali di risposta fra “molto-abbastanza-poco-per nulla”.

Da luglio a settembre scor-
so i dipendenti comunali 
hanno effettuato un son-
daggio telefonico,relizzato 
sulla base delle indicazioni 
di una società specializzata, 
che ha costruito un campio-
ne rappresentativo di 238 
persone. 
Le 30 domande poste ai 
cittadini hanno sondato gli 
orientamenti dei cittadini in 
merito a tematiche come 
Sicurezza, Manutenzione 
Urbana, Raccolta Rifiu-
ti, Servizi Sociali, servi-
zi Culturali e Sportivi, 
Comunicazione Esterna, 
oltre che in relazione al 
senso di appartenenza alla 
comunità settimese. 
E i risultati sono stati molto 
buoni. Tutti gli indicatori 
- alle domande si poteva 

rispondere con molto/ab-
bastanza/poco/per nulla/
non so – hanno registrato 
gradimenti oltre ben oltre 
al 50%, con punte intorno 
all’80% degli apprezza-
menti a proposito dei temi 
sulla Sicurezza, il Verde e 
lo Sport. “Un risultato che 
ci conforta – ha spiegato 
il sindaco Massimo Sacchi 
– che vogliamo  condividere 
con i cittadini, le associa-
zioni e tutti i soggetti che 
partecipano attivamente 
alla vita della nostra co-
munità. 
La crescita e i successi di un 
progetto non sono possibili 
se non c’è condivisione di 
obiettivi: e i cittadini di 
Settimo sono protagonisti 
nel progetto di creare una 
città in cui la qualità della 

vita è al primo posto”.
I risultati del sondaggio, 
così come per le customer 
realizzate dallo Sportello 
del Cittadino, saranno un 
punto di snodo per le atti-
vità dell’Amministrazione. 
“Per quanto i dati siano 
positivi siamo comunque 
consapevoli che si tratta 
pur sempre di un sondag-
gio, che fotografa i giudizi 
di un campione in un dato 
momento – ha illustrato il 
sindaco – giudizi che even-
ti contrari, magari occa-
sionali e non strettamente 
legati agli ambiti di inter-
vento del Comune, possono 
cambiare, in peggio come 
in meglio. Per questo non 
molliamo la presa, anzi”.
Sono infatti ormai prossime 
le realizzazioni di impor-

tanti innovazioni in tema 
di sicurezza e controllo del 
territorio. 
Già da mesi infatti l’ammi-
nistrazione Comunale ha 
definito con la locale As-
sociazione dei Carabinieri 
un’ipotesi di collaborazio-
ne nei servizi di presidio 
del territorio, accordo che 
diventerà operativo appena 
ci sarà il visto della com-
petente autorità superio-
re. Entro pochi mesi verrà 
espletata la gara che porterà 
alla realizzazione di un pri-
mo lotto di installazione di 
telecamere all’ingresso di 
Vighignolo da e verso Cor-
naredo e in piazza Rossa nei 
presso delle scuole; nella 
piazza di Palazzo Granaio; 
nella piazza Don Milani 
nei pressi delle scuole di 

Seguro; e all’ingresso del 
Villaggio Cavour, in in-
gresso e uscita da Baggio. 
Insieme alle telecamere, nei 
pressi di Palazzo Granaio, 
delle scuole di Vighignolo 
e Seguro, Posizioneremo 
dei Vigili Elettronici, at-
traverso i quali recuperare 
informazioni e chiedere 
soccorso alla centrale della 
Polizia Locale.
Inoltre, nell’ambito el 
patto locale di sicurez-
za urbana, il Comune ha 
sottoscritto una polizza di 
assicurazione contro fur-
ti, rapine e scippi a favore 
dei cittadini residenti che 
abbiano compiuto o com-
piranno i 65 anni di età nel 
2009.  I cittadini interessati 
riceveranno in questi giorni 
un opuscolo informativo 

circa le modalità di utilizzo 
della polizza assicurativa. 
“Dal sondaggio emerge che 
i cittadini ci chiedono di 
avere più informazione – ha 
concluso il sindaco Sacchi 
– per quanto accanto al 
giornale comunale (che è 
risultato essere il prodotto 
di comunicazione più cono-
sciuto), agli sms, al sistema 
di siti internet  comunali, 
alla newsletter e ai ma-
nifesti e volantini, stiamo 
valutando con attenzione 
la possibilità di installare 
dei totem multimediali nei 
punti strategici della città, 
in modo da aumentare l’in-
formazione ai cittadini e 
con essa aumentare traspa-
renza, facilità d’accesso 
ai servizi e partecipazione 
alla vita della comunità”. 

Lo dice un sondaggio commissionato dal Comune

Alta la qualità della vita percepita in città
I risultati saranno utilizzati per orientare i servizi esistenti e realizzarne di nuovi
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Via Manzoni 13 - Bareggio
www.samaimmobiliare.it

Numerose altre proposte le puoi trovare su www.samaimmobiliare.it

SEDRIANO

In contesto residenziale con ampi spazi 
verdi, eleganti due e tre locali vista su 
laghetto. Cantina e box.

E’ una realizzazione S.I.C.I. S.r.l.

BAREGGIO 

Via I° Maggio nuova costruzione piccola 
palazzina vendiamo 2/3/4 locali con 
cantina e box. 

Spazi commerciali in affitto.

VIA LIBERTÀ, 51 - 20019 SETTIMO MILANESE
TELEFONO 02.3284872

e-mail: santagostino-cicli@libero.it

Vendita cicli e 
accessori

Assistenza

Riparazioni

Permuta cicli 
usati

Consegna a 
domicilio

ORARI DI APERTURA:
lunedì: mattino chiuso 

- 14,30-19,00
martedì/sabato:  

8,30-12,00
14,30-19,00

150 mt

CICLI vendita e assistenza

150 mt

SCONTO 10%
SULL’ACQUISTO DI UNA 

BICICLETTA PER CHI PORTA 
QUESTO GIORNALE

Via Carlo D’Adda 4/e  
Settimo Milanese  

tel. 02 / 33 51 04 31
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Lo Sportello del Cittadino 
rilascia la Carta Giovani 
della Provincia di Milano, 
che consente di usufruire di 
sconti e agevolazioni 
La Carta Giovani Euro<26 
è una tessera nominativa 
e personale, utilizzabile in 
tutta Italia ed in 41 Paesi 
Europei e può essere richie-
sta da tutti i giovani dai 15 
ai 25 anni. Il progetto Carta 
Giovani della Provincia di 
Milano consente di usufruire 
di sconti ed agevolazioni nei 
settori della cultura, dello 
sport e del tempo libero. 
E’ possibile richiedere la 
Carta Giovani<26 diretta-
mente allo Sportello del 
Cittadino nei consueti orari 
di apertura: dal lunedì al 

venerdì dalle 8 alle 14, il 
mercoledì l’orario è prolun-
gato fino alle 19, il sabato 
dalle 9 alle 12.30. 
Per il rilascio è necessario 

presentare una fotografia 
formato tessera ed il docu-
mento d’identità in corso 
di validità. Per i minorenni 
deve firmare un genitore. 

Carta Giovani

Allo Sportello del Cittadi-
no è possibile inoltrare la 
domanda  per  il  ricono-
scimento del bonus sociale 
elettricità. Il bonus è uno 
strumento per sostenere le 
famiglie con disagio econo-
mico garantendo un rispar-
mio sulla bolletta elettrica 
Il bonus è previsto anche 
per i casi di grave malattia 
che imponga l’uso di appa-
recchiature elettromedicali 
indispensabili per il man-
tenimento in vita e verrà 
applicato senza interruzioni 
fino a quando sussiste la 
necessità di utilizzare tali 

apparecchiature 
Può essere richiesto dai cit-
tadini residenti intestatari di 
una fornitura elettrica che 
abbiano un ISEE inferiore 
o uguale a 7.500 Euro. 
Il bonus potrà essere rico-
nosciuto per l’anno 2009 
ed esclusivamente per le 
richieste presentate entro il 
31.03.2009 anche per l’anno 
2008. Il valore del bonus 
sarà differenziato a seconda 
della numerosità del nucleo 
familiare: 
1. 60 euro/anno per un nucleo 
familiare di 1-2 persone; 
2. 78 euro/anno per 3-4 per-

sone; 
3. 135 euro/anno per un 
numero di persone supe-
riore a 4. 
E’ necessario presentare l’at-
testazione del valore ISEE, 
una bolletta della fornitura 
elettrica ed i codici fiscali 
di tutti i componenti della 
famiglia. 
Gli interessati possono ri-
volgersi direttamente allo 
Sportello del Cittadino nei 
consueti orari di apertura: 
dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 14, il mercoledì l’orario 
è prolungato fino alle 19, il 
sabato dalle 9 alle 12.30. 

Bonus sociale 
elettricità

Sabato 14 marzo 2009 verranno festeggiati i 
10 anni del servizio “Terraluna” e “Daibim-
bi” con un convegno, una mostra, spettacoli 
e intrattenimento

Gli occhi “grandi” dei bambini guardano 
il mondo con curiosità, senza malizia e 
pregiudizi; sappiamo offrire opportunità 
nel tempo uguali e mutevoli, adatte a loro, 
ai loro papà, alle loro mamme?
Le riflessioni, le esperienze presentate in 
questo Convegno vogliono fornire spunti 
per fare il punto, interrogarci, sulle buone 
pratiche con uno sguardo rivolto al futuro. 
L’occasione: il decennale dell’istituzione del 
Tempo per le famiglie a Settimo Milanese e 
l’apertura di un’ulteriore struttura.

Programma

Convegno presso l’Auditorium Comunale

Ore 9 - 9,30 Registrazione partecipanti
Ore 9,30 - 10 Saluti:
Ezio Casati - Assessore Provincia di 
Milano
Massimo Sacchi - Sindaco di Settimo 
Milanese
M. Giovanna Cipressi - Assessore alle 
Politiche per l’infanzia

Ore 10 - 10,30 Essere genitori oggi: 
bisogno di identità e appartenenza
Lettura sociologica della genitorialità
Roberto Volpi - Statistico e saggista

Ore 10,30 - 11 Luoghi per crescere: la 
comunità che educa
Dafne Guida - Responsabile della rivista 
Pedagogika

Ore 11 - 11,30  Pausa caffè

Ore 11,30 - 12 Progettare servizi per 
infanzia e famiglia: quale modello 
educativo
Agnese Infantino - Ricercatrice 
dell’Università Studi Milano Bicocca

Ore 12 - 12,30 Esperienza al Terraluna, 
Daibambini a Settimo
Gabriella Gabrielli - Assistene sociale 
coop Comin
Silvia Fiumi - Educatrice
Fruitori e fruitrici del servizio

Ore 12,30 Chiusura Convegno

Mostra fotografica presso il porticato 
Terraluna

Ore 13 - 17 Dieci anni insieme 
ai bambini e alle famiglie

Spettacoli presso 
l’Auditorium Comunale

Ore 15 Piccolo coro Santa Maria 
Ausiliatrice
Associazione Magia di note
Maestro Fabio Macchioni

Merenda e intrattenimento per bambini 
presso Giardino Terraluna (in caso di 
maltempo Palazzo Granaio)

Ore 16,15 - 17 

La partecipazione è libera e gratuita, tutta-
via per ragioni organizzative e per limitato 
numero di posti si prega di confermare l’ade-
sione sia la Convegno che allo spettacolo 
utilizzando il modulo disponibile presso lo 
Sportello del cittadino o scaricabile dal sito 
http://web.comune.settimomilanese.mi.it

Dieci anni insieme 
alle famiglie
Non solo gioco, non gioco solo

Con questo ciclo di incontri si conclude 
l’iniziativa avviata nella primavera scorsa 
per discutere e affrontare insieme problemi e 
opportunità del nostro territorio e della nostra 
città, anche in seguito all’assegnazione di 
Expo’ 2015 a Milano. 
Una occasione per confrontarci sull’attua-
lità e sul futuro della nostra comunità: vi 
invitiamo a partecipare agli incontri che si 
svolgeranno nei seguenti giorni e luoghi:
 

martedì 17 marzo ore 21 Villaggio Ca-
vour, sala riunioni Ufficio Tecnico Via 
Solferino
giovedì 19 marzo ore 21 Seguro, Scuola 
Elementare Piazza Don Milani
marted’ 24 marzo ore 21 Vighignolo, Salone 
Cooperativa Aldo Moro Via Airaghi
giovedì 26 marzo ore 21 ex Cascine Olona, 
Salone Oratorio San Giovanni Battista Via 
Di Vittorio
martedì 31 marzo ore 21 Settimo Centro, 
Sala Consiliare Palazzo Comunale Piazza 
degli Eroi

Dal Particolare al Generale 
3° ciclo di incontri
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Il 2008 è stato un anno 
importante per la raccol-
ta differenziata del nostro 
Comune. Grazie all’impe-
gno di tutti noi abbiamo 
superato di nuovo la soglia 
del 50%, (52,4%). Significa 
che abbiamo separato in 
modo “abbastanza” corretto 
carta, cartone, vetro, pla-
stica, materiali organici e 
vegetali. Ma non possiamo 
fermarci qui, l’obiettivo di 
arrivare al 65% di materiali 
differenziati entro il 2012 
è ancora lontano e deve di-
ventare invece una realtà e 
spingerci a fare anche di me-
glio. Non è impossibile, altre 
città lo hanno già raggiunto 
e anzi superato. Mantova 
Ambiente – Gruppo Tea, 
che gestisce assieme ad AM-
SA la nostra raccolta rifiuti, 
gestisce altre città di pari 
grandezza di Settimo e, per 
esempio a Suzzara, cittadina 
di 20mila abitanti, la raccolta 
differenziata nel 2008 si 
è attestata sull’81,4%. Se 
ci sono arrivati i cittadini 
di Suzzara perché non po-
tremmo farlo anche noi? E 
poi più raccolta differen-
ziata si fa e più si abbatte 
la nostra tariffa. Nel 2008 
la raccolta differenziata ha 
reso ben 130mila euro che 
sono andati a scalare i costi 
del servizio rifiuti e quindi 
di fatto hanno diminuito la 
tariffa che ognuno di noi 
paga. Pensate se avessimo 
fatto l’81,4% di raccolta dif-
ferenziata, avremmo avuto 
una tariffa ancora più bassa. 
E considerate che già oggi 
la nostra tariffa è una delle 
più contenute in provincia 
di Milano anche rispetto al 

servizio che viene dato: tre 
passaggi per l’umido e il 
secco, due passaggi per carta 
e plastica e un passaggio per 
il vetro a settimana, più per 
sei mesi all’anno la raccolta 
del verde e a chiamata gli 
ingombranti a domicilio, 
senza dimenticare la Ricicle-
ria. Per questo non possiamo 
fermarci, per questo vi pro-
porremo a breve nuovamen-
te le indicazioni da seguire 
per separare i rifiuti con 
l’accento sulle nuove raccol-
te come quella dei RAEE, i 
rifiuti delle apparecchiature 
elettriche e elettroniche che 
non usiamo più e che devono 
essere portati alla Ricicleria 
e non devono essere asso-
lutamente abbandonati per 
strada così come il resto 
dei rifiuti.
Abbiamo un obiettivo co-
mune: rendere la città in cui 
viviamo ancora più pulita e 
in ordine. 
Se posso fare una digressio-
ne dal tema rifiuti ma non da 
quello di città pulita, vorrei, 
ricordare a ognuno di noi che 
la città è come la nostra casa; 
che gli spazi pubblici, siano 
marciapiedi, siano parchi, 
siano piazze devono esse-

re considerati alla stregua 
delle nostre cucine, sale da 
pranzo, camere. Ogni volta 
che abbandoniamo rifiuti, 
che non raccogliamo gli 
escrementi dei nostri cani, 
che rompiamo i giochi, le 
panchine è come se quel 
qualcosa fosse stato fatto in 
casa nostra. Senza pensare 
che i costi per raccogliere 
o per riparare ricadranno 
comunque su di noi e,  non 
so se in questa società così 
come si sta configurando, è 
ancora un principio, ma che 
si lede anche la libertà degli 
altri; di chi non può giocare 
perché il gioco è rotto o di 
chi si sporca perché non è 
stata raccolto l’escremento 
del proprio cane.
Ritornando ai rifiuti: obiet-
tivo dell’Amministrazione 
è aumentare la raccolta dif-
ferenziata. Abbiamo fornito 
a tutti i nuovi cassonetti, 
abbiamo fatto circa un an-
no di rodaggio cercando di 
bilanciare meglio il servizio. 
Oggi, anche per un debito 
di riconoscenza per chi si 
comporta in modo virtuoso 
siamo pronti ad applicare 
le sanzioni a chi non prati-
cherà al meglio la raccolta 
differenziata. Con Mantova 
Ambiente stiamo predispo-
nendo un piano di lavoro 
che vedrà per alcuni mesi i 
propri addetti impegnati ad 
un severo controllo ma senza 
applicare sanzioni. In questo 
periodo avranno il compito 
di informare il singolo utente 
o l’intero condominio che 
la loro raccolta rifiuti non 
è a norma e che se si conti-
nuasse su quella strada ci si 
troverebbe nella condizione 

Raccolta differenziata: bene! Ma l’obbiettivo  è il 65%
Premi agli utenti virtuosi e sanzioni a chi non differenzia i propri rifiuti

pneumatci neon vernici toner olii pile/batterie medicinali

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Telefona a Real Arti Lego Il Guado 
Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

 settimo milanese suzzara

PORTA A PORTA  
plastica 528740 681020
umido 1.169.500 2.352.180
carta 1.476.640 1.516.702
vetro 708.440 975.370
scarti giardini 1.031.080 1.901.860
totale 4.914.400 7.427.132

SUL TERRITORIO  
indumenti 74.360 0
pile/batterie 2.920 14.680
medicinali 3.980 2.570
totale 81.260 17.250

IN RICICLERIA  
elettrodomestici 23.820 67.230
ferro 42.260 156.650
legno 247.180 301.250
inerti 229.650 280.540
pneumatici 2.460 11.660
neon 330 245
vernici 7.620 2.133
toner 340 2.151
olii 6.799 4.050
totale 560.459 825.909

TOTALE DIFFERENZIATA 5.556.119 8.270.291
TOTALE NON DIFFERENZIATO 5.410.590 1.895.000
TOTALE RIFIUTI 10.966.709 10.165.291
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Raccolta differenziata: bene! Ma l’obbiettivo  è il 65%
Premi agli utenti virtuosi e sanzioni a chi non differenzia i propri rifiuti

di dover elevare sanzione nei 
loro confronti. Poi dopo que-
sti mesi di verifica si arriverà 
alla sanzione vera e propria. 
Ma l’intenzione dell’Ammi-
nistrazione è anche quella 
di premiare chi è virtuoso. 
Stiamo valutando di istituire 
un “premio” sia per il condo-
minio che per il singolo più 
virtuoso. La cerimonia di 
premiazione potrebbe quasi 
sicuramente essere alla festa 
di Settimo a ottobre 2009. 

La gara abbia dunque inizio. 
Ma oltre la gara credo che 
l’importante è capire quanto 
sia importante una gestione 
corretta dei rifiuti; quanto 
questo sia propedeutico ad 
un mondo migliore per noi 
e per i nostri figli. Capire 
che il territorio va rispettato, 
la natura protetta, e che il 
futuro della nostra esistenza 
è legato fondamentalmente 
al rispetto della terra su cui 
viviamo.

I sacchetti 
dell’umido...
Si informano i cittadini che i sacchetti per la raccolta 
differenziata dell’umido verranno distribuiti porta a 
porta nel prossimo mese di aprile. Chi li avesse già 
terminati potete ritirarli presso:

Sportello Mantova Ambiente (Gruppo TEA) Via Ciniselli 
n. 1 (tel. 02.33576998) nei seguenti giorni e orari:

Lunedì: dalle 14 alle 18

Mercoledì: dalle 9 alle 13

Venerdì: dalle 9 alle 13

Sabato: dalle 9 alle 13

81% porta a porta

9% in Ricicleria10% contenitori 
sul territorio

5.410.590
totale non 
differenziato

5.556.119
totale  
differenziato

Quanto pesano i nostri rifiuti (kg.)?

Raccolta differenziata per provenienza

Questi laboratori vengono 
proposti con l’obiettivo di 
sensibilizzare bambini e ra-
gazzi nei confronti dei temi 
ambientali, di diffondere 
comportamenti “ambiental-
mente” corretti ed ecososte-
nibili, nonché di diffondere 
la conoscenza e la cultura 
del buon riciclo. Attraver-
so il gioco e la creatività si 
vogliono rendere tematiche 
complesse, quali l’ecologia, 
la salvaguardia ambientale 
e lo sviluppo sostenibile, 
alla portata dei più piccoli, 
che saranno poi gli adulti di 
domani.

Gli oggetti 
parlanti
Laboratorio per la costru-
zione di burattini attraver-
so oggetti riciclati.
Gli oggetti di ogni giorno 
racchiudono al loro interno 
mille storie, che aspettano 
solo di essere raccontate. Li-
berando la fantasia, giocando 
con loro, immaginando, co-
me nei giochi da bambini, 
possiamo dar loro una voce, 
un’ anima, un vissuto e ren-

derli personaggi di favolose 
avventure Questo laboratorio 
si propone di valorizzare gli 
oggetti che comunemente 
vengono considerati rifiuti, 
riutilizzandoli e trasforman-
doli in divertenti burattini 
con i quali liberare fantasie 
e inventare storie. Il laborato-
rio prevede la costruzione di 
burattini esplorando i diversi 
materiali di riciclo. 

La fabbrica 
della carta
Laboratorio per la realiz-
zazione di fogli di carta 
riciclata.
La Carta è uno dei materiali 
più usati al mondo, ma l’uti-
lizzo che se ne fa è spesso 
irriguardoso nei confronti 
dell’ambiente.
Partendo da fogli di carta usa-
ti, ritagli e  vecchi giornali, 
seguiremo le fasi del riciclo 
della carta che ci porteranno 
ad ottenere, da un vecchio 
foglio, un foglio nuovo per-
fettamente utilizzabile.
Attraverso il macero, l’im-
pasto e  la colorazione si 
creano quindi, da vecchia 

carta, nuovi fogli che saranno 
realizzati interamente con i 
bambini.
Ispirandoci, poi, alla storia di 
“Albero Alberto” di Roberto 
Piumini, si costruirà un libro 
illustrato con la tecnica  del 
disegno e del collage.

Note riciclate
Laboratorio per la costru-
zione di strumenti musicali 
con i rifiuti.
Il laboratorio prevede alcuni 
giochi sonori con diversi 
materiali, comunemente con-
siderati rifiuti (quali carta da 
giornale, sacchetti e bottiglie 
di plastica, cartone...), e la 
successiva realizzazione di 
strumenti musicali con ta-
li materiali. Si scopriranno 
quindi le numerose sonorità 
nascoste all’interno di molti 
dei nostri rifiuti e la possibi-
lità, con fantasia e creatività, 
di trasformarli in veri e propri 
strumenti musicali.

Reciclarte
Laboratorio per l’esplo-
razione delle correnti ar-
tistiche contemporanee 

attraverso i rifiuti
Esplorando di volta in volta le 
correnti artistiche che hanno 
permeato lo scorso secolo, 
realizzeremo con i bambini 
autoritratti, paesaggi o scul-
ture ispirandoci ai grandi 
artisti contemporanei. Un 
percorso creativo che educa 
però al riciclo e al riutilizzo di 
ciò che spesso consideriamo 
rifiuti in quanto tutto verrà 
interamente realizzato con 
materiale di riciclo e vecchi 
oggetti ormai inutilizzati.
I laboratori sopraindicati 
vengono adeguati a seconda 
della fascia di età dei par-
tecipanti.Sono disponibili, 
a richiesta, i progetti con il 
programma dettagliato.
Per ulteriori informazioni, 
progetti dettagliati e preven-
tivi completi:
Associazione Semeion Tea-
tro, c/o Auditorium Comu-
nale, Via Grandi 12, 20019, 
Settimo Milanese (MI) - Tel: 
334 2241282 -  334 2068724 
- mail: info.semeion@tiscali.
it  
Referente per i laboratori 
teatrali e creativi: Marianna 
Galeazzi  tel. 339 8675477

Laboratori sul riciclo
Attraverso il gioco e la creatività il coinvolgimento dei piccoli

L’idea di dare avvio ad una 
fase progettuale sul tema del-
l’ambiente nasce nel Comitato 
soci Coop della zona di Settimo 
Milanese e Bareggio, coeren-
temente con una delle “parole 
d’ordine” di Coop Lombardia 
– la protezione dell’Ambiente 
appunto – e in collaborazione 
col Forum di Agenda 21 di 
Bareggio, alcuni componenti 
del quale partecipano anche al 
comitato soci Coop. Tra varie 
possibilità di affrontare temati-
che sull’ambiente (l’aria, l’ac-
qua, l’energia, ecc.) si sceglie 
di cominciare dal problema dei 
rifiuti che, se opportunamente 
affrontato, può trasformarsi in 
risorsa come dimostrano ormai 
da tempo numerose esperien-
ze in Italia e in Europa. Su 
questo tema e in particolare 
sulla raccolta differenziata, 
che costituisce il primo passo 
affinchè i rifiuti si trasformino 
in risorsa, l’idea è quella di 
avviare un progetto di lunga 
durata che preveda nel tempo 
iniziative diversificate: incontri 
pubblici con i cittadini, visite a 
realtà aziendali che si occupano 
di riciclaggio, laboratori, ani-
mazioni, mostre. L’obiettivo è 
quello di sensibilizzare ampi 
strati di cittadini al concetto 
che “l’ambiente è la casa di 
ciascuno di noi e quindi di 
tutti” e che come tale va con-
siderato, contribuendo a creare 
una diversa “cultura” che a 
volte, guardandoci intorno, 
non sembra affatto acquisita e 
generalizzata.
Per dare avvio a questo pro-
getto, certamente ambizioso, 
si trova da subito un interlo-
cutore importante nel Comune 
di Settimo Milanese che, in 
seguito a ripetuti contatti con 

il vicesindaco Fabio Fusari 
e l’assessore Renzo Airaghi, 
aderisce con entusiasmo al-
l’iniziativa alla quale assicura, 
insieme al patrocinio, anche il 
sostegno possibile. Col Co-
mune di Settimo Milanese, 
immancabile e prezioso è il 
contributo che si aggiunge del-
la società Mantova Ambiente 
– Gruppo Tea in conseguenza 
della collaborazione già in 
atto a livello locale e per le 
sue competenze specifiche 
nelle diverse problematiche 
ambientali.
Contemporaneamente, attra-
verso altri contatti con diverse 
organizzazioni e associazioni 
del territorio, si viene a formare 
una insperata ma significativa 
“coalizione” disponibile ad 
impegnarsi per la riuscita del 
progetto. Insieme al Comitato 
soci Coop assumono un ruolo 
promozionale delle iniziative: 
il Centro Ricreativo Culturale 
(Centro Anziani) e le associa-
zioni “Semeion Teatro” e “La 
Risorgiva”. Altre associazioni 
aderiscono al progetto impe-
gnandosi a partecipare alle 
iniziative e a divulgarle fra i 
propri associati: Auser, SPI-
CGIL, Poliars, Betel, A.Ge7° 
(ass. genitori), A.N.C. (ass. ca-
rabinieri), Giovani della 3a età, 
Pro Loco Settimo Milanese, 
“Libere di volare” (ass. donne); 
allo stesso modo aderiscono le 
cooperative “Patria e Lavoro”, 
del Popolo, Villaggio Cavour, 
“Aldo Moro” di Vighignolo, 
i circolo “Patria e Lavoro” e 
del Popolo, i circoli A.C.L.I. 
di Seguro e Settimo, la Scuola 
Primaria e la Scuola Media “P. 
Sarpi” di Settimo Milanese, il 
Centro Commerciale Settimo e 
la Consulta del Volontariato.

Il via alle iniziative del Proget-
to Ambiente viene dato il 22 
gennaio 2009 con un incontro 
promosso presso la sede del 
Comitato soci Coop sul tema 
“La Coop dalla parte dell’am-
biente”. Durante la serata, alla 
quale partecipano con interesse 
diversi soci Coop e rappresen-
tanti di associazioni locali, il 
relatore Walter Molinaro sotto-
linea l’impegno di Coop per la 
difesa dell’ambiente e presenta 
dettagliatamente le iniziative 
della cooperativa finalizzate a 
tale obiettivo.
La seconda iniziativa viene 
promossa dal C.R.C. - Centro 
Anziani in data 20 febbraio. Si 
tratta di un incontro condot-
to da Massimo Zanichelli di 
Mantova Ambiente, col me-
todo del dialogo e con finalità 
pratiche sul tema: “Impariamo 
a trattare correttamente i ri-
fiuti nel Comune di Settimo 
Milanese”. All’incontro par-
tecipano numerose persone 
che frequentano abitualmente 
il Centro Anziani, ma anche 
diverse altre interessate al-
l’argomento, rappresentanti 
del Comitato soci Coop e di 
altre associazioni locali. Agli 
stimoli del conduttore, esperto 
del settore, che per la prima 
volta (almeno a Settimo) si 
scopre non solo “esattore della 
tariffa rifiuti” per conto del 
Comune, ma anche efficace 
formatore capace di coinvol-
gere ed interessare, i presenti 
propongono numerose ed ap-
propriate domande. Durante 
l’incontro intervengono per 
motivare l’iniziativa all’interno 
del più complessivo Progetto 
Ambiente: Gaetano Ciochetta 
per il Comitato soci Coop,  
Marilena Cavallazzi e Luciana 

Arezzo per il C.R.C., e inoltre 
l’assessore Laura Vicariotto 
per sottolineare come la solu-
zione del problema rifiuti sia 
da ricercarsi in una diversa 
“cultura” dei cittadini sull’am-
biente.
La prossima iniziativa, alla 
quale sono invitati a partecipare 
tutti i cittadini, è programmata 
per il prossimo 20 marzo presso 
l’aula consiliare del Comune di 
Settimo Milanese e sarà pro-
mossa dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazio-
ne con Mantova Ambiente e 
con le associazioni promotrici 
del Progetto Ambiente. Nel 
frattempo proseguono i con-
tatti fra le varie associazioni 
e organizzazioni aderenti al 
progetto stesso per verificare 
la possibilità di altre iniziative. 
Fra queste, di sicuro interesse, 
per i bambini ma non solo, 
sono i “laboratori sul rici-
clo” proposti dall’associazione 
Semeion Teatro: “Gli oggetti 
parlanti” per la costruzione 
di burattini attraverso oggetti 
riciclati, “La fabbrica della 
carta” per la realizzazione di 
fogli di carta riciclata, “Note 
riciclate” per la costruzione 
di strumenti musicali con i 
rifiuti, e infine “Riciclarte” 
per l’esplorazione di correnti 
artistiche attraverso i rifiuti. 
Nei prossimi mesi sono inoltre 
previsti: una visita organizzata 
ad una azienda che si occupi di 
riciclo (carta, plastica, vetro, 
ecc.), una mostra fotografica 
presso il Centro Commercia-
le Settimo e, in accordo con 
l’associazione “La Risorgiva”, 
un incontro pubblico presso la 
nuova struttura del Bosco della 
Giretta.

Gaetano Ciochetta

L’ambiente è la mia casa
progetto per l’ambiente 2009
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Commento 
iniziale
La situazione mondiale è 
di grave crisi finanziaria ed 
economica, una crisi che si 
sta solo ora evidenziando 
in tutta la sua gravità. An-
che Nazioni in forte crescita 
quali Cina ed India, stanno 
dando segnali concreti di 
inversione di tendenza con 
riduzione della produzione 
e dell’esportazione. 
Gli Stati Uniti hanno dato 
fuoco ad una miccia che, 
dapprima sottovalutata, è 
esplosa in tutto il mondo. 
E’ stata inizialmente una 
crisi finanziaria, dovuta al 
crack improvviso, ma non 
inaspettato, di banche che 
avevano attuato politiche di 
prestiti a dir poco irrespon-
sabili senza garanzie e con 
investimenti ad alto rischio. 
Anche sul fronte dei mercati 
azionari che dal mese di otto-
bre hanno subito dei tracolli 
fortissimi, già da un anno era 
in atto una discesa continua 
degli indici, soprattutto dei 
titoli bancari, ma anche di 
quelli industriali.  
Questa crisi, partita dai mer-
cati finanziari era in effetti 
molto più profonda e si è 
manifestata pesantemente 
anche nell’economia reale, 
con forti crolli della produ-
zione soprattutto automobi-
listica ma anche industriale 
in generale.
L’economia italiana è in 
recessione, con riflessi sem-
pre più evidenti sul calo dei 
consumi e sull’occupazio-
ne. La perdita di posti di 
lavoro in America ha già 
raggiunto cifre altissime, 
ma sta diventando estrema-
mente preoccupante anche 
in Europa.
La Banca Centrale Europea 

prevede una crisi lunga con 
una ripresa non prima del 
2010 e chiede ai governi 
di muoversi con rapidità 
attuando le misure neces-
sarie per fare fronte alle 
turbolenze finanziarie ed 
alla crisi economica. Misure 
che non devono essere solo 
di facciata e temporanee, ma 
strutturali di aiuto alle fami-
glie ed alle aziende al fine di 
tutelare i posti di lavoro, e 
garantire i risparmi. 

Il futuro dell’industria in ge-
nerale e soprattutto di quella 
automobilistica, deve essere 
rivolto ad un cambiamento 
e ad una riconversione. Il 
petrolio non potrà e non 
dovrà più essere la sola fonte 
energetica. 
Uno sviluppo di nuove di 
energie alternative è indi-
spensabile ed urgente in tutti 
i settori e dovrà essere il mo-
tore per una nuova crescita 
mondiale.
Tutto ciò senza dimenticare 
che le possibilità di soprav-
vivenza futura per noi e per 
il nostro pianeta dipendono 
dalla effettiva capacità di 
dare una svolta alle emis-
sioni inquinanti che stanno 
distruggendo a poco a poco 
il nostro habitat.       

Il Bilancio 
Quest’anno redigere il bi-
lancio di Previsione è stato 
particolarmente difficile, in 
quanto le restrizioni per gli 
Enti Locali soprattutto nelle 
entrate non permettono di 
poter avere un margine di 
manovra tale da mantenere 
od incrementare le spese 
correnti. 
Il congelamento per tre anni 
dell’addizionale IRPEF, che 
per scelta lo scorso anno 
pur potendo non abbiamo 

incrementato, e delle altre 
imposte quali Tosap, Impo-
sta pubblicità, Imposta di 
Scopo, non lasciano spazi di 
manovra e ci hanno costretto 
per poter mantenere quanto 
programmato (vedi apertura 
asilo nido di Vighignolo) e 
dare risposte a sempre mag-
giori necessità sul sociale e 
sui servizi ad operare tagli 
su altre spese. 

Anche la riduzione della 
Compartecipazione IRPEF, 
comporterà con decorrenza 
dal 2009 costanti minori 
trasferimenti da parte dello 
Stato. E’ stata eliminata l’ICi 
sulla prima casa e sulle rela-
tive pertinenze con rimborso 
da parte dello Stato dell’im-
porto non percepito, sulla 
base delle certificazioni che i 
Comuni dovranno effettuare 
entro Aprile 2009 L’ammon-
tare provvisorio previsto è di 
€ 1.010.000.

Ci sono stati degli incremen-
ti di spesa per quanto riguar-
da il servizio ristorazione 
dovuti all’aumento delle 
derrate alimentari e del per-
sonale, e maggiori costi per 
quanto riguarda i servizi 
di asilo nido, terra luna, e 
servizi sociali a causa del 
rinnovo del contratto delle 
cooperative, aumenti che 
comportano maggiori spese, 
ma che non sono stati ribal-
tati sugli utenti dei servizi, 
anche se avremmo potuto 
aggiornare le tariffe a do-
manda individuale.

Le Entrate 
Le entrate correnti, mostra-
no negli ultimi anni una 
costante riduzione, dovuta 
anche alle esternalizzazioni 
di servizi quali la raccolta dei 
rifiuti e la mensa, avvenute 

Le principali entrate nel bilancio 
di previsione 2009 derivano da:
● ICI Imposta Comunale sugli Immobili €   3.610.000
● Rimborso dallo Stato per magg. detrazioni ICI €   1.010.000
● Compartecipazione IRPEF  €    152.564 
● Addizionale comunale Irpef  €  1.560.000
● Imposta comunale consumo Energia elettrica €    180.000
● Imposta sulla pubblicità  €    110.000
● TOSAP €    130.000 
● Quota 5/1000 Irpef €     30.000
● Contributo ordinario dalla Stato €    985.000
● Altri contributi e rimborsi dallo Stato €    468.290
● Contributo dallo stato perdita ICI fabbr. D  €    302.510
● Entrate extra tributarie 
Proventi dei servizi Pubblici €    129.000
Asili Nido e servizi per l’infanzia e minori €    400.000
Stato civile, anagrafe altri servizi €    122.600
Sanzioni amministrative violazione codice strada €    250.000
Servizi diversi alla persona – assistenza €    148.200
Canone distribuzione Gas €    477.000
Proventi di servizi diversi €     96.100
Proventi da fitti ed altri proventi da beni comunali  €    299.200
● Utili netti aziende partecipate (dividendi) €     440.000
● Proventi diversi  €     286.000
● Trasformazione diritti di superficie €   2.300.000
● Proventi da concessioni edilizie €   2.135.000

Prevediamo quindi entrate correnti 
per (2008 € 12.009.871) €  11.914.200 

Entrate di c/to capitale €    4.537.000
Servizi conto terzi  €    1.646.000 
Totale entrate  €  18.097.200

■ tributarie  5.923.000,00
■ contributi e trasferimenti correnti  2.890.500,00
■ trasf.capitali (c/to capitale)  4.537.000,00
■ Accensione Prestiti  0,00
■ Servizi C/to terzi 1.646.000,00
 18.097.200,00

Riepilogo generale entrate bilancio previsione 2009

■ Amministrazione gestione e controllo  668.800,00
■ Polizia locale  60.000,00
■ Istruzione Pubblica  740.000,00
■ Cultura  4.000,00
■ Sport ed attività ricreative  255.000,00
■ Viabilità e trasporti  1.095.000,00
■ Territorio ed ambiente  1.019.000,00
■ Settore sociale  100.000,00
■ Commercio e serv.produttivi  0,00
 3.941.800,00

Spese conto capitale bilancio di previsione 2009

■ Amministrazione gestione e controllo  4.269.850,00
■ Polizia locale  739.000,00
■ Istruzione Pubblica  1.410.500,00
■ Cultura  331.450,00
■ Sport ed attività ricreative  222.200,00
■ Viabilità e trasporti  982.400,00
■ Territorio ed ambiente  1.278.900,00
■ Settore sociale  3.057.200,00
■ Commercio e serv.produttivi  39.800,00
 12.331.300,00

Spese Correnti Bilancio Previsione 2009

Bilancio di previsione 2009
A cura di Vincenzina Nardi - Assessore alle Politiche economiche del comune, per il cittadino e per la famiglia
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rispettivamente nell’anno 
2006 e nell’anno 2007, che si 
riflettono però anche su una 
riduzione dei costi relativi. 
Infatti nel 2005 vi era-
no entrate correnti per € 

14.102.524 mentre nel 
2009 la previsione è per € 
11.914.200.
 
Le previsioni sulle entrate 
da oneri di urbanizzazione 
sono in linea con quelle 
degli anni precedenti, pur 
essendoci una tendenza alla 
diminuzione.
Il progetto obiettivo per la 
trasformazione del diritto 
di superficie in diritto di 
proprietà, iniziato nel 2008 
si sta concretizzando e per 
il 2009 la previsione è di€ 
2.300.000, mentre la pre-
visione iniziale 2008 di € 
750.000 è stata ampiamente 
superata.

Per le accensioni di prestiti il 
maggior importo è stato nel 
2006, successivamente sono 
rimaste su livelli contenuti 
e per l’anno 2009 non sono 
previsti mutui. 

L’utilizzo delle entrate da 
permessi di costruire a co-
pertura di spese correnti, è 
previsto per un importo di € 
625.200, corrispondente al 
28,29% degli oneri stessi.
La Legge Finanziaria per-
mette come per lo scorso 
anno l’utilizzo in misura del 
50% per il finanziamento di 
spese correnti e per un ulte-
riore 25% esclusivamente 
per spese di manutenzione 
straordinaria del verde, del-
le strade, e del patrimonio 
comunale. 
Quindi nonostante l’utilizzo 
sia superiore rispetto agli 
anni precedenti, siamo sotto i 
limiti previsti dalla legge.

Le spese 
Per quanto riguarda le spe-
se abbiamo attuato una ri-
duzione di alcune spese 
per poter sostenere spese 
importanti rivolte alla citta-
dinanza quali : nuovo asilo 
nido, Consorzio Sercop per 
l’assistenza alla persone, 
servizi alle persone, soste-
gno ai bisognosi,   

Per i servizi all’infanzia, che 
da anni sono per il nostro 
Comune un punto di forza 
è stato aperto a gennaio il 
nuovo Asilo di Vighignolo. 
Con questo asilo nido siamo 
arrivati quest’anno ad una 
copertura pressoché totale 
della richiesta, senza  liste 
di attesa.

Per la parte relativa ai servi-
zi Sociali, già nel corso del 
2008 lI Consorzio Sercop ha 

iniziato la sua attività di ge-
stione sovra comunale per 
i Comuni del Rhodense so-
prattutto riferita al traspor-
to dei disabili, al servizio 
assistenza domiciliale, alla 
tutela ed assistenza dei mi-
nori e della famiglia, nucleo 
inserimenti lavorativi. 
Va evidenziato quindi un 
incremento notevole sui ser-
vizi sociali che passa da una 
percentuale del 22,95%
Dato il gradimento ottenuto 
lo scorso anno, sarà ripro-
posto per le classi quinte 
lo screening  attitudinale 
allo sport. 
Anche in questo campo so-
no stati raggiunti importanti 
risultati in accordo con le 
diverse società sportive pre-
senti sul territorio. 
I ragazzi, gli adulti e gli 
anziani, hanno a disposi-
zione diverse possibilità 
di poter praticare sport a 
prezzi contenuti, grazie alle 
strutture che sono messe a 
disposizione dall’Ammini-
strazione.

Nell’ambito della cultura 
saranno riproposti spetta-
coli teatrali, concerti, la 
settimana della scienza, sarà 
sviluppata l’attività della 
biblioteca, con la presen-
tazione di libri, dibattiti, 
incontri, anche in orario 
serale,   
 La collaborazione con le 
associazioni del territorio 
darà come sempre un contri-
buto importante alle attività 
culturali.

Limiti di 
indebitamento
Il limite di indebitamento 
è pari al 15% delle entrate 
correnti del consuntivo 2007 
che era di € 11.598.673 
quindi per un massimo di 
€ 1.739.801, le nostre pre-
visioni sono abbondante-
mente al di sotto, abbiamo 
infatti € 160.072 per il 2009 
- € 155.915 per il 2010 - € 
139.424 per il 2011.  

Patto di stabilità
Le autonomie regionali e 
locali concorrono alla ma-
novra data dagli obblighi 
comunitari di risanamento 
della finanza pubblica, con-
tribuendo al rispetto del pat-
to di stabilità interno, come 
regolato dalle finanziarie a 
decorrere dal 1999.
Per l’anno 2009, il sistema 
applicato agisce sui saldi di 
competenza mista, quindi 
valori di competenza (ac-
certamenti ed impegni del-
l’anno) per la parte corrente 
e valori di cassa (riscossioni 
e pagamenti sia dell’anno 
che in conto residui) per la 
parte di conto capitale.

Le SPESE CORRENTI previste per il 2009 ammontano ad € 12.331.300 sono : 

● Spese del settore sociale, sono quelle rivolte direttamente 
alla cittadinanza ed ammontano ad € 3.057.200 (2008 € 2.820.300), riguardano: 
asili nido, e servizi per l’infanzia e minori  €  1.598.000
(2008 € 1.399.700) 
Interventi di prevenzione assistenza e servizi alla persona
(lavoro, giovani, famiglia, minori, anziani, indigenti) €  1.451.300
(2008 € 1.410.400)

● Istruzione pubblica, che comprende il piano di diritto allo 
studio, le gestioni e manutenzioni ordinarie delle scuole, 
le utenze, l’assistenza scolastica,  €  1.410.500

● Gestione biblioteca ed attività culturali €    331.450

● Sport e tempo libero €   222.200

● Settore della viabilità e dei trasporti, manutenzione ordinaria
delle strade, segnaletica, trasporti pubblici,  €   982.400
(sono previste maggiori spese, comunque coperte da finanzia-
menti per una nuova linea sperimentale di bus per € 50.0000)

● Gestione del patrimonio e dell’ambiente, urbanistica, 
manutenzione e gestione alloggi ed immobili comunali,
protezione civile, contributo gestione fognature, servizio idrico €   427.500

● Gestione e manutenzione del verde, colonie feline, 
contenimento zanzare mantenimento parchi, razionalizzazione 
nel campo energetico, interventi per l’educazione ambientale,
manutenzione canali e sottopassi, contribuito parco Sud  €   773.300

● Polizia locale e sicurezza, progetto sulla sicurezza della città, 
funzionamento degli uffici, gestione e manutenzione automezzi,
mantenimento cani randagi €   739.000

● Sviluppo economico e commerciale €    39.800

● Le funzioni generali di amministrazione e controllo  €  4.269.850  

(comprendono tutti i costi relativi a :
Organi istituzionali (sindaco, giunta, assessori, consiglio, 
spese relative all’immagine dell’ente funzionamento
degli uffici preposti, comunicazione (comprese le spese per 
le elezioni amministrative) €   500.700
Segreteria generale ed organizzazione con costi relativi 
al segretario-direttore generale, la gestione degli automezzi, 
le spese legali, le gare d’appalto, i concorsi, la gestione
del personale, la segreteria generale, le assicurazioni €   681.050
Gestione finanziaria- funzionamento dei servizi finanziari,
ragioneria, gestione servizio tesoreria, assicurazioni €   515.000
Gestione delle entrate tributarie e fiscali - funzionamento 
dell’ufficio tributi, gestione accertamenti, contenzioso €   179.800
Gestione dei beni dei beni demaniali e patrimoniali €   328.600
Funzionamento e gestione degli uffici :
Ufficio tecnico €   476.900
 Ufficio anagrafe, stato civile €   136.200 
Gestione dei servizi generali (ced, sportello del cittadino,
servizi, economato, fitti passivi, ecc,) €  1.451.600   

Le spese correnti dei vari dipartimenti comprendono le spese del personale che am-
montano ad € 3.824.900, le utenze (luce, acqua, riscaldamento, spese telefoniche), 
per gli uffici comunali, per le scuole, le palestre, i parchi ed i giardini, la pubblica 
illuminazione, per € 1.175.000, i corrispettivi per la produzione e la distribuzione dei 
pasti per il personale, le scuole materne, la refezione scolastica, gli asili nido, campi 
ed oratori estivi, pasti a domicilio per anziani, per un ammontare di € 700.000. 

Sul fronte delle SPESE DI CONTO CAPITALE, vi è una previsione di spesa per  €  3.941.800 

I maggiori investimenti sono quelli previsti nel piano delle opere pubbliche, in particolare :

● sistemazione e la manutenzione straordinaria di edifici scolastici €    720.000
scuola polivalente di via Buozzi € 160.000 – plesso rosso € 50.000
scuola elem. di Vighignolo € 250.000 – scuola media € 250.000)
● Sistemazione campi sportivi e centro per feste €    255.000
● Manutenzione e sistemazione di strade e piazze €  1.030.000
● Interventi vari di manutenzione e sistemazione 
● immobili comunali ed edilizia residenziale €    550.000
● Opere di interesse generale (uffici e servizi generali) €    250.000
● Manutenzione straordinaria dei parchi e dei giardini €    300.000
e posizionamento nuovi giochi bimbi

Altri investimenti riguardano:

● videosorveglianza  €    50.000
● Completamento e rinnovamento del sistema informatico €   120.000

I rimborsi per i prestiti Ammontano per il 2009 ad € 178.100 

Totale spese €  18.097.200

In dettaglio:

Asili nido e servizi 
all’infanzia 33,73%
campi estivi 34,68%
Impianti sportivi 16,18%
Pre-post scuola  19,50%  ] 19,68%
Trasporto alunni 20,00%

L’obiettivo programma-
tico 2009 viene stabilito 
in misura pari al saldo di 
competenza mista calcolato 
con riferimento al consun-
tivo 2007 ed ammonta a € 
474.424,25.   
Per quanto riguarda i ser-
vizi a domanda individuale 
si prevedono per il 2009 
su un totale di spesa di € 
2.070.064 ricavi da so-
le tariffe per € 585.700 
(28,29%) e, compresi rim-
borsi e contributi, per € 
651.700 (31,48%)

Al bilancio sono state anche 
allegate la programmazione 
del fabbisogno del persona-
le per il triennio2008-2010 
e quella degli incarichi delle 
attività di studio, ricerca, 
consulenza  
e collaborazione per l’anno 
2009, che prevede per l’an-
no 2009 € 110.000, di cui 
per incarichi di studio, con-
sulenza e ricerca €72.000 
ed altre collaborazioni € 
37.200. 

Il bilancio pluriennale pre-
vede per l’anno 2010 entrate 
e spese per € 18.753.800 e 
per il 2011 Entrate e spese 
per € 17.862.900

Questo è il bilancio dell’ul-
timo anno di mandato del-
l’Amministrazione Sacchi; 
la maggior parte di quanto 
previsto nel programma è 
stato realizzato, non solo, 
ma sono stati attuati pro-
getti che non erano previsti 
nel programma iniziale. In 
questi anni è stata quindi 
posta la massima attenzione 
alle esigenze dei cittadini 
per quanto riguarda inter-
venti ed impegni di servizi, 
nonché una propensione ad 
investire in strutture ed in 
lavori pubblici per il miglio-
ramento del territorio.
In una situazione generale 
particolarmente difficile 
per gli enti locali, siamo 
riusciti, anche se con alcuni 
inevitabili tagli nei costi 
iniziali previsti, a redigere 
un bilancio di previsione per 
il 2009 che tiene conto delle 
necessità e delle priorità per 
la nostra città.
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SEGURO di Settimo Milanese
P.zza Don Milani 5 - tel.02/33576768

PATRONATO  Mercoledì dalle 17.50 alle 19.00
 Giovedì dalle 09.00 alle 13.00

SERVIZI CAF Giovedì dalle 09.00 alle 13.00

SETTIMO MILANESE
Via E.Bianchi 26 - tel.02/89455249

PATRONATO  Mercoledì  dalle 09.00 alle 13.00

SERVIZI CAF Lunedì  dalle 09.00 alle 13.00

Rivolgiti con fiducia ai nostri centri servizi Acli. 
Siamo presenti sul territorio nelle nostre sedi di

PATRONATO ● Previdenziale e pensionistica
 ● Contributi e carriera lavorativa
 ● Le pensioni assistenziali e le esenzioni
 ● Infortuni e malattia sul lavoro
 ● Invalidità civile

Altre sedi sul territorio consulta www.patronato.acli.it o contattaci al 02.77.28.1

SERVIZI CAF ● Mod.730 – Mod.Unico  Mod.RED
 ● Bollettini/F24 per pagamento ICI e dichiarazioni ICI
 ● Ritiro CUD per destinazione 8 e 5 °/oo
 ● Rilascio attestazioni ISEE 
 ● Isee Università 
 ● Contributo Regionale: Affitto e Mutuo Acquisto Prima Casa Giovani Coppie
 ● Contenzioso Tributario 
 ● Contratti di Locazione

Altre sedi sul territorio consulta www.acliservizi.com o contattaci al 199.199.730

Terminato il 2008 le Asso-
ciazioni della Consulta del 
Volontariato hanno potuto de-
volvere i fondi raccolti durante 
le varie iniziative dedicate ai 
Progetti di RAWA, un’associazione 
che opera in Afghanistan per l’emancipazione delle 
donne e di Macin, una comunità alloggio per bambini 
orfani, in Romania.
Per il 2009 la Consulta ha deciso di sostenere il 
Progetto “Il villaggio della gioia” in Tanzania dove 
Padre Fulgenzio Cortesi e tanti altri volontari ospitano 
numerosi bambini orfani di entrambi i genitori. 
Ricordiamo che le iniziative in questione sono sempre 
caratterizzate dal logo della Solidarietà e che i dati 
per i bonifici sul conto corrente specifico (presso 
la filiale di Settimo Milanese della Banca Popolare 
Commercio & Industria) sono IBAN IT54U050483
3860000000000102.

Iniziative di 
solidarieta’

Ciclo di incontri

La salute 
dei nostri 
figli
L’Amministrazione presenta un ciclo di incontri 
sui temi legati all’educazione e alla salute dei 
nostri bambini e ragazzi.

CALENDARIO DEI PROSSIMI INCONTRI:

Venerdì 20 marzo 2009
ore 20.45 presso Auditorium Comunale, 
Via Grandi 12
Dislessia: riconoscerla ed affrontarla

Relatore: Prof. Enzo Caligaris, A.I.D. - 
Associazione Italiana Dislessia

Martedì 31 marzo 2009
ore 20.45 presso Palazzo Granaio, 
L.go Papa Giovanni XXIII
Prevenzione, diagnosi e terapia di disturbi 
alimentari e di uno scorretto consumo 
dell’alcool

Relatore: Dott. Franco Confalonieri, D.D.S.

Caccia ai diritti 2009
Il 29 marzo grandi e piccini ...in pista

Per ricordare i diritti dell’in-
fanzia,  l’Amministrazione 
Comunale, in collabora-
zione con le Associazioni 
di volontariato e le società 
sportive presenti sul nostro 
territorio, organizza il gran-
de gioco della “Caccia ai 
Diritti” che coinvolge grandi 
e piccini.
Regolamento
Gioco a squadre in bicicletta  
su sentieri di campagna e 
piste ciclabili.
Vince la squadra che al 
termine delle prove avrà 
raggiunto il punteggio più 
alto.

ISCRIZIONI:
• la squadra dovrà essere 
composta da un minimo di 
4 ed un massimo di 8 gio-
catori di cui almeno 2 adulti 
(maggiorenni), uno dei quali 
si assume la responsabilità 
del gruppo, e 2 bambini (da 
0 a 13 anni);
• ogni squadra dovrà essere 
identificata con un nome di 
fantasia;
• le iscrizioni dovranno es-
sere effettuate dal 14 mar-
zo 2009 al 27 marzo 2009 
presso le scuole materne del 
territorio, l’Ass. La Risor-
giva (Bosco della Giretta), 
la Pro Loco (Parco Farina 
- solo domenica),  le socie-
tà sportive che espongono 
questo manifesto, biblioteca, 
negozio Santagostino Cicli 
Via della Libertà.
• All’atto dell’iscrizione ogni 
squadra dovrà consegna-
re il tagliando debitamente 
compilato e versare €.6,00 
(il contributo raccolta verrà 
devoluto al Villaggio della 
Gioia a Mbweni Tanzania);

LUOGO/ ORARI:
• ritrovo: presso centro spor-
tivo di Via Di Vittorio;
• partenza:  dalle ore 14,00 
alle ore 14,30;
• premiazione e rinfresco: 
ore 18,30;

MODALITA’:
• il tempo impiegato non 
è determinante al fine del 
punteggio;
• è obbligatorio utilizzare 
esclusivamente i percorsi 

art. 31 della Convenzione 
sui diritti dell’infanzia
“Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi 
al gioco e ad attività ricreative proprie della sua età e a partecipare liberamente alla 
vita culturale ed artistica [...]”.

ciclo/pedonali e i sentieri 
segnalati, pena la squalifica 
di tutta la squadra;
• un adulto e un bambino 
per ogni squadra devono 
portarsi il costume da bagno, 
cuffia, giabatte e asciuga 
mano;
• alle varie tappe la squadra 
dovrà presentarsi al com-
pleto;

• i percorsi sono accessibili 
a tutti ad esclusione delle 
biciclette con rotelle.

PREMIAZIONE:
al termine del gioco verran-
no premiate le 3 squadre 
che avranno totalizzato il 
maggior punteggio.
In caso di parità si procederà 
al sorteggio.
IN CASO DI PIOGGIA 
LA MANIFESTAZIONE 
VERRA’ RINVIATA AL 19 
APRILE  2009 
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società

Dopo 40 anni la famiglia Pravettoni lascia la gestione del-
l’omonimo bar tabacchi.
Il “bar della piazza” nei primi tre anni di vita era all’inizio 
di via Libertà, poi si è trasferito in piazza Tre Martiri (dove 
adesso c’è una banca) e negli ultimi anni ha “attraversato 
la strada” nell’attuale locale in via d’Adda. Con questa 
foto di famiglia i Pravettoni intendono ringraziare le intere 
generazioni di clienti che hanno frequentato e frequentano 
il loro locale

La famiglia 
Pravettoni 
saluta

Il bel tempo ha premiato an-
che la ventisettesima edizio-
ne del Carnevale di Settimo 
infatti, in un magnifico po-
meriggio di sole, sabato 28 
febbraio la piazza del mer-
cato è stata “presa d’assalto” 
da centinaia di mascherine 
che hanno animato la grande 
festa del sabato grasso.
La Pro Loco, la Semeion ed 
il Gruppo Giovani della terza 
Età hanno proposto, con il 
Patrocinio del Comune di 

Settimo Milanese, giochi, 
attrazioni e le tradizionali 
chiacchiere e the caldo per 
tutti i bambini.
Clown, mangiafuoco, truc-
cabimbi e poi il gioco della 
“sacchettaccia” (una versio-
ne particolare della pento-
laccia), il classico “mondo”, 
“Re buffone” e “Mamma 
mamma quanti passi devo 
fare?” (versioni elaborate di 
1 2 3 stella), e poi il gioco dei 
vestiti (vinceva chi riusciva 

ad infilarsi più indumenti) 
tutte attrazioni che hanno 
fatto divertire i tanti bambini 
mascherati e i loro genitori 
e nonni dalle 14 sino alle 18 
quando, col calare del sole 
e l’abbassamento della tem-
peratura la piazza si è lenta-
mente svuotata lasciando  i 
volontari delle Associazioni 
stanchi ma felici di aver 
ancora una volta contribuito 
alla riuscita del Carnevale di 
Settimo.

Ventisettesima edizione della manifestazione cittadina

Il Carnevale 
di Settimo è sempre 
un evento
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Vendita di vino sfuso (bag da 5 lt. e 10 lt.)

Richiedi la tua wine-cardGRATUITA

02.3657 6153

Anna
L’intimodi                 di

Ligato
Giovanna

INTIMO E
PIGIAMERIA

nuove idee di primavera
   uomo • donna 

bambino • neonato

SEGURO DI SETTIMO MILANESE
VIA BARNI, 11 - TEL. 02.33502542

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19
TRANNE MECOLEDÌ DALLE 9 ALLE 11,30 - DALLE 15 ALLE 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure
• Pedicure curativo e altri servizi

LAVANDERIA 
ECOLOGICA
di Banfi Barbara

LAVAGGIO AD ACQUA
LAVAGGIO TAPPETI • PELLI

SERVIZIO ASCIUGATURA • STIRERIA
MINIMARKET PER LA PULIZIA 

E L’IGIENE DELLA CASA 
E DELLA PERSONA

CHIUSO il sabato pomeriggio
Da lunedì a venerdì 8.45-12.30 / 15.00-19.00

SERVIZIO A DOMICILIO
via Ignazio Silone, 2

20019 SEGURO Settimo Milanese
Cell. 339 8671783 - 393 2895150

sport

Alla presenza del Console 
Generale dell’India a Mila-
no dr. Sarvajit Chakravar-
tyi e dei rappresentanti dei 
consolati di Irlanda e del 
Bangladesh, sorseggiando 
un ottimo tè in un accoglien-
te ristorante indiano nel 
centro di Milano, mr. Nand 
Kumar Kurup e mr. David 
Sweetman, rispettivamente 
capitano e presidente del 
Milan Cricket Club, hanno 
illustrato la realizzazione 
dell’unico campo di cricket 
della provincia di Milano a 
Settimo Milanese. 
Il campo verrà inaugurato 
il prossimo 4 aprile, con 
un torneo dimostrativo a 
cui parteciperanno quattro 
squadre. 
Evento dunque quantomeno 
insolito dato che riguarda 
una disciplina sportiva po-
polarissima in molti paesi 
del mondo ma praticamen-
te ancora sconosciuta in 
Italia.
Il sindaco Massimo Sacchi, 
salutando i convenuti ha 
ringraziato innanzitutto il 
dr. Sarvajit Chakravartyi 
ricordando che proprio in 
seguito all’accettazione di 
un invito indirizzato al Con-
sole Generale dell’India 
ed alla sua venuta a Setti-

mo Milanese nella scorsa 
primavera, era iniziato un 
proficuo rapporto fra Co-
mune e Consolato da cui è 
scaturita questa iniziativa, 
mentre se ne stanno valu-
tando altre, proiettate al 
rilancio produttivo dell’area 
del Castelletto.
In effetti il campo di cricket 
verrà realizzato nel compar-
to sportivo del Castelletto 
che era stato concepito per 
lo svago e la ricreazione 
dei dipendenti ITALTEL 
quando, a partire dagli anni 
sessanta, questo importante 
complesso industriale si 
insediò, con notevole rispet-
to del paesaggio agricolo 
circostante, sui terreni della 

Cascina Castelletto. 
Nel corso degli ultimi anni 
l’ITALTEL del Castelletto 
si è fortemente ridimen-
sionata, passando dagli ol-
tre 7.000 addetti della sua 
massima espansione, agli 
attuali 1200, abbandonando 
contemporaneamente ad un 
inesorabile declino anche 
gli impianti sportivi.
Il sindaco Sacchi ha sotto-
lineato lo spirito collabora-
tivo e la disponibilità finora 
dimostrate, tramite il suo 
amministratore dr. Andrea 
Signori dalla società che 
ha acquistato le aree ex-
Italtel.

Ciò ha fra l’altro consentito 
al Comune di Settimo Mila-
nese di concepire il progetto 
di teleriscaldamento per la 
città, a partire da una gran-
de centrale cogenerativa 
localizzata al Castelletto e 
di iniziare a recuperare dal 
degrado il complesso sporti-
vo, realizzando un campo di 
softball e ora promuovendo 
la costruzione del campo di 
cricket.
La speranza è che que-
sto possa essere di buon 
auspicio per ciò che sta 
maggiormente a cuore del-
l’Amministrazione Comu-
nale, ossia il rilancio di 
un’area produttiva, tuttora 
connotata dalla presenza 
di aziende di alto profilo 
tecnologico come la stessa 
Italtel o la prospiciente ST- 
microelectronics o, solo un 
pò più distante,  la web farm 
di  BT.
L’Amministrazione di Set-
timo guarda dunque a que-
sta occasione con grande 
interesse, convinta che an-
che questa iniziativa potrà 
contribuire ad arricchire 
gli scambi e i confronti 
fra le culture del mondo, 
presupposto indispensabile 
per guardare con fiducia al 
futuro.

Un campo di cricket 
a Settimo Milanese 
Sarà inaugurato il 4 aprile con un torneo dimostrativo

Venerdi 28 marzo alle 
ore 15, alla presenza del 
Sindaco e della Giunta 
Comunale, sarà inaugu-
rato nel Centro Sportivo 
di Castelletto, il campo 
softball “Sette Aceri”; 
questa è per tutta l’ASD 
Settimo Softball un’oc-
casione speciale sia per 
comunicare l’impulso che 
si intende dare a questo 
sport femminile (com-
plementare al baseball 
maschile) che per sotto-

lineare l’attenzione che 
c’è stata a livello locale 
per supportare gli sport 
cosiddetti “minori”.
Il campo è stato progettato 
ispirandosi al principio 
della multifunzionalità, 
trasformando il campo di 
calcio esistente (ex campo 
2). Nell’occasione sarà 
disputata una partita di-
mostrativa dei ragazzi e 
delle ragazze della scuola 
media “P. Sarpi” di Setti-
mo Milanese.

E per 
lo sport 
femminile 
un campo 
da softball
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Cilici immensi cingono lembi di terra
e la nuova Babele voluta dall’odio

brucia vaganti creature senza nome.

Nei cieli senza limiti di spazio
il volo degli uccelli

segna l’impotenza del terrore
a fermare le libere parole

e la rabbia disperata
ne annuncia la fine imminente

Dal 2001 il 27 gennaio è il 
“Giorno della Memoria”, 
istituito con la legge 211 
del 20 luglio 2000 per ri-
cordare la data (27 gennaio 
1945) dell’abbattimento 
dei cancelli di Auschwitz 
e per commemorare la 

Shoah ma soprattutto per 
rendere omaggio a tutti 
quei cittadini ebrei vitti-
me di leggi razziali, per-
secuzioni, deportazione, 
prigionia e sterminio e 
a tutti coloro che, pur in 
campi e schieramenti di-

versi, si opposero a quel 
folle progetto di genocidio 
non esitando a salvare 
altre vite e a proteggere, 
in condizioni difficili, i 
perseguitati mettendo a 
rischio anche la propria 
vita.La Pro Loco Settimo 

Milanese, in collabora-
zione con la Biblioteca 
Comunale, ha allestito 
dal 24 gennaio al 7 feb-
braio la mostra “Arte nei 
lager” poesie e disegni dei 
deportati nei tanti campi 
di sterminio nazisti.

In occasione del “Giorno della Memoria”

Arte nei Lager: 
una interessante mostra

Manutenzione 
del Bosco

Viene riproposta anche 
nel 2009 la Maratona di 
Narrazione di Settimo Mi-
lanese organizzata dall’ 
Associazione Semeion 
Teatro.
Venite a regalarci Dome-
nica 19 Aprile un vostro 
racconto, il tema è:
 “La scatola dei Ricor-
di”
 Si può raccontare tutto ciò 
che riguardi i ricordi, veri o 
inventati, e la memoria, sia 
collettiva sia di ciascuno 
di noi.
I brani possono essere sia 

di autori pubblicati che di 
vostra invenzione.
Il tempo di racconto non 
deve superare gli 8-9 mi-
nuti.
Per  par tec ipare :  in-
viate una mail a info.
semeion@tiscali.it speci-
ficando nome, cognome, 
indirizzo di posta elettro-
nica e numero di telefono 
entro il 23 Marzo 2009.
Vi contatteremo e ci ac-
corderemo per un incontro 
preliminare per conoscer-
ci, ritrovarci, e ascoltare il 
vostro racconto.

L’associazione La 
Risorgiva organizza 
alcune giornate di ma-
nutenzione del Bosco 
della Giretta.
Ai bambini verrà 
spiegato e dimostra-
to l’importanza delle 
piante sia per l’uomo 
che per gli animali: in 
questa stagione il bo-
sco è ancora in letargo 
e si possono osservare 
moltissime cose e co-
noscere aspetti della 
natura molto interes-
santi.
La prima giornata si è 
tenuta l’8 febbraio, i 
prossimi appuntamen-

ti sono fissati per le 
ore 9,00 del 15 marzo 
e del 5 aprile all’in-
gresso del Bosco - via 
Pastore 7.
La Risorgiva vi aspet-
ta numerosi e offrirà 
a tutti i partecipanti 
l’aperitivo del bo-
scaiolo. 

La Pro Loco, la Cooperativa 
Controluce e la rivista Pagi-
naUno hanno proposto, con 
il Patrocinio del Comune di 
Settimo Milanese, tre inizia-
tive denominate “Quando il 
lavoro uccide”sul tema della 
sicurezza sul lavoro.
Ha aperto la rassegna vener-
di 16 gennaio lo spettacolo 
teatrale “Bianco silenzio 
– per un lavoro sicuro” pre-
sentato da Manicomics Tea-
tro; ogni mattina, in Italia, 
quattro persone si sveglia-
no, si alzano, si lavano, si 
vestono, se hanno tempo 
fanno colazione, si infilano 
le scarpe, salutano il marito, 
la mamma, la fidanzata, i 
figli ...  ogni mattina quattro 
persone salgono sul bus, in 
macchina, in motorino, sul 
tram, in bicicletta ... ogni 
mattina ....quattro perso-
ne raggiungono il posto di 
lavoro ... a volte no, e ... 
muoiono.
L’ambientazione dello spet-
tacolo è stata molto sem-

plice, senza effetti speciali; 
Bianco silenzio è stata una 
clowneria-monologo dove 
la storia di Camillo, 50 an-
ni, volto bonario da clown 
si intreccia con le storie di 
Tarcisio, Rashid e Gavino, 

tre lavoratori vittime di in-
cidenti sul lavoro.
Il secondo appuntamento, 
giovedi 29 gennaio, ha visto 
la proiezione del film “La 
fabbrica dei tedeschi” di 
Mimmo Calopresti, prece-
duta da un breve intervento 
del Sindaco Massimo Sacchi 
e da Carlo Marrapodi, ex 
operaio della Thyssenkrupp 
di Torino, la fabbrica dei 
tedeschi dove nel dicembre 
2007 persero la vita set-
te operai. Marrapodi, che 
lavorava sulla stessa linea 
delle vittime e che smontò 
poco prima dell’incidente, 
ha raccontato con rabbia e 
commozione quei terribili 
momenti “... perdere la vita 
in una fabbrica destinata alla 
dismissione. Prendere fuoco 
come un tizzone dopo dodici 
ore di lavoro ininterrotto, 
fianco a fianco con l’acciaio 
incandescente, in un catino 
di lamiere e marchingegni 
disumani e circondato da 
gru e ponteggi che stanno 

smontando tutto...”
La rassegna si è chiusa 
sabato 21 febbraio con la 
premiazione del 2o concorso 
di narrativa Controraccon-
to organizzato dalla rivista 
PaginaUno dal tema “nero, 
flessibile, dislocato e omi-
cida: identikit del lavoro 
italiano”. Nello splendido 
scenario di Palazzo d’Adda 
il primo premio è andato 
al racconto “Peppe va al 
lavoro” di Laura Del Lama 
che è stato scelto tra gli 
oltre 40 lavori pervenuti da 
tutta Italia.
Al secondo e al terzo posto 
si sono classificati rispetti-
vamente Lorenzo Cetrullo 
e Massimo Grilli, i tre neo 
scrittori hanno ricevuto una 
targa personalizzata conse-
gnata dal direttore di Pagi-
naUno  Walter Pozzi e dalla 
caporedattrice Luciana Via-
nengo. Il raccocnto “Peppe 
va al lavoro” è stato pubbli-
cato sulla rivista nei numeri  
di febbraio e marzo.

Tre iniziative sul tema della sicurezza sul lavoro

Quando il lavoro uccide
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dal Comune

SALAUTO VENDITA - OFFICINA - CARROZZERIA
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese
Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

Vi aspettiamo presso:

APPROFITTA 
degli ECOincentivi 

Renoult 
che si aggiungono

agli incentivi 
alla rottamazione

NEW TWINGO

un esempio? TWINGO 1.2 con Radio, Climatizzatore e Fendinebbia a 6.800 € 
CLIO 1.2 con Radio e climatizzatore 8.400 €

VI APETTIAMO NUMEROSI!

settimo mi-
lanese
settimo mi-
lanese

Via Vittorio Veneto, 22 - Settimo Milanese - Tel. 02.33.50.01.89 r.a. - e-mail: broletto@tiscali.it

MONO E DUE LOCALI

TRE  E QUATTRO LOCALI

In tipica corte lombarda nel centro storico del paese, nuova realizzazione 

appartamenti mansardati, ultime disponibilita. A partire da € 115.000. 

SETTIMO MILANESE - Seguro:
In tipica corte lombarda,luminoso monolocale posto al 
secondo e ultimo piano con travi in legno. Termoautonomo. 
E 115.000,00 

SETTIMO MILANESE:
In contesto signorile di recente  realizzazione, villettina  con giardino 
privato sviluppata su tre piani:   P. interrato: locale taverna e boxdoppio;  
P. terra: soggiorno con cucina a vista, camera e bagno;   P. primo: 
mansarda    Pronta Consegna.

SETTIMO MILANESE - Seguro
Nel centro storico del paese, trilocale di nuova realizzazione 
composto da: ingresso, soggiorno con cucina a vista, due 
camere e bagno. Box auto. E 175.000,00

SETTIMO MILANESE:
In palazzina signorile di recente costruzione, luminoso trilocale 
con ampio balconee box doppio. Termoautonomo.
Libero subito

CORBETTA:
In zona servita, appartamento completamente ristrutturato 
composto da: ingresso, soggiorno, cucina abitabile, due 
camere, bagno e cantina

SETTIMO MILANESE Seguro:
Nel centro del paese ottimo quattro locali di 150 mq. composto da: 
ingresso, soggiorno, ampia cucina abitabile, tre camere e doppi 
servizi. Box auto.                              Soluzione personalizzabile

VILLE
SEDRIANO:
In contesto signorile, villa a schiera sviluppata su tre livelli: P.T.: 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile e bagno: P.1°: tre camere e 
bagno; P. interrato: ampia taverna e locale lavanderia. 
Ottime finiture

CORNAREDO:
Nel centro del paese, villa singola di ampia metratura composta 
da due appartamenti separati oltre al piano interrato e mansarda. 
Circondata da ampio giardino privato, veranda coperta e due box 
singoli.

COMMERCIALI

SEDRIANO:
Nel centro del paese, in zona di passaggio, vendesi negozio di 100 
mq. (due luci) oltre a laboratorio di 50 mq., ampia cantina e box.

SETTIMO MILANESE:
In piccolo complesso industriale ubicato nelle immediate vicinanze 
delle principali tangenziali affittasi capannone di 200 mq. 

Libero subito

SETTIMO MILANESE:
Nel centro di Settimo MIlanese, favoloso trilocale di Recente costruzione composto da ampia zona giorno con cucina a vista, due 
camere, bagno e Box.    Ottime finiture


